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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  3 marzo 2011 , n.  72 .

      Regolamento di individuazione dei termini superiori ai novanta giorni per la conclusione dei procedimenti amministra-
tivi di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, come modifi cato dall’articolo 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto l’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dal comma 1, lett.   b)   dell’articolo 7 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69 ed in particolare i commi 3 e 4 secondo cui sono individuati i termini entro i quali devono 
concludersi i procedimenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, convertito, in legge, 
con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, recante regolamento di riorganizzazione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 14 febbraio 1994, n. 543, con il quale è stato adot-
tato il regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con riferimento ai procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione generale dell’aviazione civile; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 30 marzo 1994, n. 765, con il quale è stato adottato 
il regolamento di attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, con riferimento ai provvedimenti di competenza della 
Amministrazione dei trasporti e della navigazione e degli uffi ci responsabili della relativa istruttoria ed emanazione; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 18 aprile 1994, n. 594, con il quale è stato adottato 
il regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con riferimento ai provvedimenti di 
competenza della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 8 ottobre 1997, n. 524, con il quale è stato adottato il regolamento 
di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con riferimento ai procedimenti di competenza degli 
organi dell’Amministrazione dei lavori pubblici; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 novembre 2000, n. 454, con il quale è stato adottato 
il regolamento di attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, con riferimento ai procedimenti di competenza del 
Servizio nazionale dighe; 

 Visto l’articolo 7, comma 3, della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo delle amministrazioni di 
procedere, entro un anno dalla entrata in vigore della legge stessa, alla rideterminazione dei termini di conclusione dei 
procedimenti di competenza; 

 Visto il decreto 12 gennaio 2010 del Ministro della pubblica amministrazione e dell’innovazione, adottato di 
concerto con il Ministro della semplifi cazione amministrativa, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° aprile 2010, 
n. 76, con il quale sono state approvate le linee di indirizzo per l’attuazione dell’articolo 7 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69; 
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 Tenuto conto che ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241 sono fatti salvi i termini di 
conclusione dei procedimenti amministrativi previsti da disposizioni di legge; 

 Considerato che sussistono le motivazioni previste dall’articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, in 
base alle quali i termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi possono essere superiori a novanta giorni; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 30 luglio 2010; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, espresso nell’adunanza dell’8 no-

vembre 2010; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 3 marzo 2011; 
 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministro per la pubblica amministrazione e l’in-

novazione e del Ministro per la semplifi cazione normativa; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, i termini superiori a novanta giorni e fi no 
a centottanta giorni, entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, sia che conseguano obbligatoriamente ad iniziativa di parte sia che debbano essere promossi d’uffi cio, 
sono individuati nell’allegato A, che costituisce parte integrante del presente regolamento. 

  2. Sono abrogati, limitatamente alle disposizioni che regolano i tempi dei procedimenti amministrativi superiori 
a novanta giorni di competenza del Ministero delle infrastrutture e trasporti, i seguenti decreti:  

 decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 14 febbraio 1994, n. 543; 
 decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 30 marzo 1994, n. 765; 
 decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 18 aprile 1994, n. 594; 
 decreto del Ministro dei lavori pubblici 8 ottobre 1997, n. 524; 
 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 novembre 2000, n. 454. 

 3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, e successivamente a cadenza biennale, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti verifi ca lo stato di attuazione della normativa emanata, ed adotta, nelle 
forme previste dalle vigenti disposizioni, le modifi cazioni ritenute necessarie. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 3 marzo 2011 

  Il Presidente del Consiglio dei Ministri
     BERLUSCONI     

    Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
    MATTEOLI   

   Il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione
    BRUNETTA  

  Il Ministro per la semplificazione normativa
    CALDEROLI   

  Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2011
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 5, foglio n. 252
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modifi ca o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di Autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le    18 agosto 1990, n. 192:  

 «Art. 2    (Conclusione del procedimento)   . — 1. Ove il procedimento 
consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato 
d’uffi cio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo 
mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 

 2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di 
cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti 
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, adottati ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplifi cazio-
ne normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza delle am-
ministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i 
propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali 
devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 

 4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto 
il profi lo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono 
indispensabili termini superiori a novanta giorni per la conclusione dei 
procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta 
anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
per la semplifi cazione normativa e previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare i 
centottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto 
della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione. 

 5. Fatto salvo quanto previsto da specifi che disposizioni normative, le 
autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in conformità ai propri ordi-
namenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva competenza. 

 6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’ini-
zio del procedimento d’uffi cio o dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 17, i termini di cui ai commi 
2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una sola volta 
e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di in-
formazioni o di certifi cazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati 
in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non diretta-
mente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si applicano 
le disposizioni dell’art. 14, comma 2. 

 8. La tutela in materia di silenzio dell’amministrazione è discipli-
nata dal codice del processo amministrativo. 

 9. La mancata emanazione del provvedimento nei termini costitui-
sce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1999, n. 203, S.O. 

 — Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 (Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244), convertito, in 
legge, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121 è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 2008, n. 114. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211 
(Regolamento recante riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   5 gennaio 2009, n. 3. 

 — Il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 14 feb-
braio 1994, n. 543 (Regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministra-
tivi, con riferimento ai procedimenti amministrativi di competenza del-
la Direzione generale dell’aviazione civile), dal presente regolamento 
abrogato limitatamente alle disposizioni che regolano i tempi dei proce-
dimenti amministrativi superiori a 90 giorni di competenza del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
20 settembre 1994, n. 220. 

 — Il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 30 mar-
zo 1994, n. 765 (Regolamento di attuazione della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, relativamente 
alla determinazione dei termini entro i quali debbono essere adottati i 
provvedimenti di competenza dell’Amministrazione dei trasporti e della 
navigazione e degli uffi ci responsabili della relativa istruttoria ed ema-
nazione), abrogato dal presente regolamento limitatamente alle disposi-
zioni che regolano i tempi dei procedimenti amministrativi superiori a 
90 giorni di competenza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° marzo 1995, n. 50, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 18 aprile 
1994, n. 594 (Regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, relativamente alla 
determinazione dei termini entro i quali debbono essere adottati i provvedi-
menti di competenza della Direzione generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione), abrogato dal presente regolamento limitata-
mente alle disposizioni che regolano i tempi dei procedimenti amministrativi 
superiori a 90 giorni di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   27 ottobre 1994, n. 252, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dei lavori pubblici 8 ottobre 1997, n. 524 
(Regolamento recante norme di attuazione degli articoli 2 e 4 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo, relativamente ai procedimenti di compe-
tenza degli organi dell’Amministrazione dei lavori pubblici), abrogato 
dal presente regolamento limitatamente alle disposizioni che regolano i 
tempi dei procedimenti amministrativi superiori a 90 giorni di compe-
tenza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   21 agosto 1998, n. 194. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 novem-
bre 2000, n. 454 (Regolamento di attuazione della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, in materia di termini, partecipazione e responsabilità del procedi-
mento amministrativo), abrogato dal presente regolamento limitatamen-
te alle disposizioni che regolano i tempi dei procedimenti amministrativi 
superiori a 90 giorni di competenza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   13 aprile 2001, n. 87. 

 — Si riporta il testo comma 3 dell’art. 7, della legge 18 giugno 
2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazio-
ne, la competitività nonché in materia di processo civile) pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   19 giugno 2009, n. 140, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Il testo dell’art. 2, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 è 

riportato nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti relativi ai decreti ministeriali 14 febbraio 1994, 

n. 543, 30 marzo 1994, n. 765, 18 aprile 1994, n. 594, 8 ottobre 1997, 
n. 524, nonché al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
28 novembre 2000, n. 454, si veda nelle note alle premesse.   

  11G0114  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  10 marzo 2011 .

      Autorizzazione ad assumere e a trattenere in servizio uni-
tà di personale per le esigenze di varie amministrazioni dello 
Stato.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008); 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2010); 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011); 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, 
n. 133 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009 n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, in legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 26 febbraio 2010, n. 25; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e di competitività economica; 

 Visto l’art. 66 del citato decreto-legge n. 112 del 2008 
che disciplina il turn over di alcune amministrazioni pub-
bliche tra cui quelle elencate nell’art. 1, comma 523, della 
predetta legge n. 296 del 2006; 

 Visto l’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, come modifi cato dall’art. 66, comma 7, 
del decreto-legge n. 112 del 2008, e dall’art. 9, com-
ma 5, del decreto-legge n. 78 del 2010 in cui si dispone 
che per il quadriennio 2010-2013, le amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, ad eccezione dei Corpi di polizia e del Corpo na-

zionale dei vigili del fuoco, possono procedere, per cia-
scun anno, previo effettivo svolgimento delle procedure 
di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per 
cento di quella relativa al personale cessato nell’anno pre-
cedente. In ogni caso il numero delle unità di personale 
da assumere non può eccedere, per ciascun anno, il 20 per 
cento delle unità cessate nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, così come modifi cato dall’art. 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, che individua, i seguenti 
destinatari: amministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo ivi compresi i Corpi di polizia ed il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le 
Agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici e gli enti 
pubblici di cui all’art. 70 del decreto legislativo n. 165 
del 2001; 

 Visto l’art. 66, comma 9  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, aggiunto dall’art. 2, comma 208, della 
predetta legge n. 191 del 2009 e successivamente modi-
fi cato dall’art. 9, comma 6, del richiamato decreto-legge 
n. 78 del 2010, secondo cui a decorrere dall’anno 2010 i 
Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
possono procedere, con le modalità di cui al comma 10, 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel 
limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente a una spesa pari a quella relativa al perso-
nale cessato dal servizio nel corso dell’anno precedente e 
per un numero di unità non superiore a quelle cessate dal 
servizio nel corso dell’anno precedente; 

 Visto l’art. 9, comma 31, del citato decreto-legge n. 78 
del 2010 il quale stabilisce che, al fi ne di agevolare il pro-
cesso di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbli-
che amministrazioni, «fermo il rispetto delle condizioni e 
delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell’art. 72 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trat-
tenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni 
possono essere disposti esclusivamente nell’ambito delle 
facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente 
in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle 
relative procedure autorizzatorie». A tal fi ne le risorse de-
stinabili a nuove assunzioni in base alle predette cessazio-
ni sono ridotte in misura pari all’importo del trattamento 
retributivo derivante dai trattenimenti in servizio; 

 Visto il comma 12 dell’art. 9 del decreto-legge n. 78 
del 2010 secondo cui per le assunzioni di cui ai commi 
5, 6, 7, 8 e 9 trova applicazione quanto previsto dal com-
ma 10 dell’art. 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133; 
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 Visto l’art. 66, comma 10, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, il quale dispone che le assunzioni di cui 
ai commi 3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate 
secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
difi cazioni, previa richiesta delle amministrazioni interes-
sate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni 
avvenute nell’anno precedente e delle conseguenti eco-
nomie e dall’individuazione delle unità da assumere e dei 
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
come modalità di autorizzazione l’emanazione di appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottare su proposta del Ministro per la funzione pubblica 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 ed in 
particolare l’art. 1 che proroga al 31 marzo 2011 la pos-
sibilità per le amministrazioni interessate di effettuare le 
assunzioni di cui all’art. 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 e successive modifi cazioni, fatta sal-
va l’adozione di uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, con cui può essere disposta 
l’ulteriore proroga fi no al 31 dicembre 2011 del predetto 
termine del 31 marzo 2011; 

 Visto l’art. 2, comma 8  -bis  , del decreto-legge n. 194 
del 2009 in cui è previsto che le amministrazioni indicate 
nell’art. 74, comma 1, del decreto-legge n. 112 del 2008, 
all’esito della riduzione degli assetti organizzativi previ-
sta dal predetto art. 74, provvedono, anche con le mo-
dalità indicate nell’art. 41, comma 10, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 devono apporta-
re, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale e delle relative 
dotazioni organiche, nonché delle dotazioni organiche del 
personale non dirigenziale, con esclusione di quelle degli 
enti di ricerca; 

 Visto il comma 8  -quater   del citato art. 2 del decreto-
legge n. 194 del 2009, convertito, con modifi cazioni, in 
legge n. 25 del 2010, che prevede, per le Amministrazioni 
che non abbiano adempiuto nei tempi previsti a quanto 
disposto dal comma 8  -bis   dello stesso art. 2, il divieto, a 
decorrere dal 30 giugno 2010, di procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto, 
prevedendo che fi no all’emanazione dei relativi provve-
dimenti, le dotazioni organiche sono provvisoriamente 
individuate in misura pari ai posti coperti alla data del 
28 febbraio 2010, facendo salve le procedure concorsuali 
e di mobilità avviate alla predetta data; 

 Visto il comma 8  -quinquies   del ripetuto art. 2, del 
decreto-legge n. 194 del 2009 che prevede l’esclusione 
dall’applicazione dei commi da 8  -bis   a 8  -quater   dello 
stesso articolo per le amministrazioni che abbiano subito 
una riduzione delle risorse ai sensi dell’art. 17, comma 4, 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e del 
comma 6 del medesimo art. 17, per il personale ammi-
nistrativo operante presso gli Uffi ci giudiziari, il Dipar-
timento della protezione civile, le Autorità di bacino di 
rilievo nazionale, il Corpo della polizia penitenziaria, per 
i magistrati, per l’Agenzia italiana del farmaco, nei limiti 
consentiti dalla normativa vigente, nonché per le struttu-
re del comparto sicurezza, delle Forze armate, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e per quelle del personale 
indicato nell’art. 3, comma 1, del citato decreto legislati-
vo n. 165 del 2001; 

 Viste le note con le quali ciascuna amministrazione, 
chiede le relative assunzioni, nonché i trattenimenti in ser-
vizio, con specifi ca degli oneri da sostenere, dando ana-
litica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno 
2009 e delle risorse fi nanziarie che si rendono disponibili; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Tenuto conto che le richieste relative a progressioni 
verticali si considerano legittime solo se riguardanti as-
sunzioni di vincitori di procedure bandite anteriormente 
al 31 dicembre 2009, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, ferme restando le autorizzazioni a bandire conces-
se entro la medesima data del 31 dicembre 2009, ai sensi 
dell’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nel limite numerico autorizzato; 

 Visto l’art. 74, comma 3, del richiamato decreto legi-
slativo n. 150 del 2009 che rinvia a uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri la determinazione 
dei limiti e delle modalità di applicazione delle disposi-
zioni dello stesso decreto legislativo alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, fermo restando che fi no alla data 
di entrata in vigore di ciascuno di tali decreti, alla mede-
sima Presidenza del Consiglio dei Ministri continua ad 
applicarsi la normativa previgente; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 ed 
in particolare l’art. 57, comma 21, secondo cui con decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono deter-
minati i limiti e le modalità di applicazione delle diposi-
zioni dei titoli II e III del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, al personale del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e delle Agenzie fi scali; 
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 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Considerato che per le amministrazioni che non han-
no fornito informazioni dettagliate sulle dotazioni or-
ganiche di diritto e sui presenti in servizio, in relazione 
all’  iter   procedurale in corso di defi nizione delle loro do-
tazioni organiche, le autorizzazioni si considerano con-
cesse soltanto nel rispetto del principio del divieto di 
soprannumerarietà; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 15 luglio 2010, registrato dalla Corte dei conti 
l’11 agosto 2010, registro 10, foglio 389, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - dell’8 settembre 
2010, n. 210, con il quale, tra gli altri, il Ministero degli 
affari esteri, il Ministero della salute e l’INAIL sono stati 
autorizzati all’assunzione a tempo indeterminato, rispet-
tivamente, per n. 2 unità di personale, per un onere pari a 
€ 119.867,28, n. 9 unità di personale, per un onere pari a 
€ 539.402,76 e n. 7 unità di personale, per un onere pari a 
€ 419.535,48, ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 concernente «Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio prof. Renato Brunetta»; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Fermi restando gli adempimenti di cui all’art. 2, 
comma 8  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, 
comma 1, della legge 26 febbraio 2010, n. 25 nonché il 
divieto di effettuare assunzioni in soprannumero, le am-
ministrazioni, di cui alla Tabella allegata, che è parte in-
tegrante del presente provvedimento, possono procedere 
all’assunzione a tempo indeterminato e ai trattenimenti 
in servizio, delle unità di personale per ciascuna indicate, 
per un onere a regime corrispondente all’importo accanto 
specifi cato, ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, nonché dell’art. 9, comma 31, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Per ciascuna 

amministrazione è, altresì, indicato il limite massimo del-
le unità di personale assumibile e dell’ammontare delle 
risorse disponibili per le assunzioni riguardanti l’anno 
2010. 

 2. L’autorizzazione concessa al Ministero degli affari 
esteri, al Ministero della salute e all’INAIL di cui al com-
ma 1 sostituisce quella di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 15 luglio 2010; ferme restando 
le assunzioni già effettuate i cui oneri sostenuti vanno de-
curtati dai limiti di budget e di unità assumibili indicati 
nella Tabella di cui al comma 1. 

 3. Le richieste relative a progressioni verticali si con-
siderano autorizzate nei limiti indicati nelle premesse del 
presente decreto. 

 4. Le Amministrazioni di cui alla Tabella allegata sono 
tenute a trasmettere, entro e non oltre il 30 giugno 2011, 
per le necessarie verifi che, alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per la funzione pubblica, Uf-
fi cio per il personale delle pubbliche amministrazioni, e 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato, IGOP, i dati concer-
nenti il personale assunto, la spesa annua lorda a regime 
effettivamente da sostenere. A completamento delle pro-
cedure di assunzione va altresì fornita da parte dell’am-
ministrazione dimostrazione del rispetto dei limiti di spe-
sa previsti dal presente decreto. 

 5. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa 
dei singoli Ministeri e dei rispettivi bilanci delle altre 
amministrazioni. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2011 

   p      .      Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione

e l’innovazione
     BRUNETTA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2011
Ministeri istituzionali – Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 10, foglio n. 184
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Tabella 

Amministrazione Unità 
autorizzate

Oneri a regime
Assunzioni 
autorizzate

Cessazioni anno 
2009

Budget 
disponibile 

calcolato su 20 % 
Risparmio 

cessazioni  2009

Unità 
cessate

20% 
unità 

cessate

AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO
(di cui n. 6 progressioni verticali secondo quando indicato nelle premesse del decreto e n.1 

trattenimento in servizio)
9 € 121.724,29 € 670.664,04 € 134.132,81 19 4

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
(di cui n. 21 progressioni verticali secondo quando indicato nelle premesse del decreto) 39 € 912.934,26 € 4.569.243,79 € 913.848,76 93 19

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
(di cui n. 1 progressione verticale secondo quando indicato nelle premesse del decreto) 3 € 96.752,62 € 697.527,15 € 139.505,43 18 4

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento organizzazione giudiziaria 222 € 8.309.626,13 € 41.643.589,19 € 8.328.717,84 1171 234

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento giustizia minorile 6 € 230.290,92 € 1.210.007,00 € 242.001,40 32 6

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento amministrazione penitenziaria 24 € 999.363,43 € 5.050.403,71 € 1.010.080,74 144 29

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
(sostituisce l'autorizzazione concessa con il DPCM del 15 luglio 2010) 26 € 1.268.030,00 € 8.917.207,00 € 1.783.441,40 168 34

MINISTERO DELLA SALUTE
(sostituisce l'autorizzazione concessa con il DPCM del 15 luglio 2010) 16 € 587.633,43 € 3.086.182,82 € 617.236,56 79 16

MINISTERO DELLA DIFESA
(di cui n. 56 progressioni verticali secondo quando indicato nelle premesse del decreto) 232 € 6.388.816,52 € 32.010.183,00 € 6.402.036,60 1022 204

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
Ruolo agricoltura 6 € 189.486,00 € 1.220.905,00 € 244.181,00 32 6

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
Ruolo ICQRF 5 € 160.507,00 € 1.003.836,00 € 200.767,20 27 5

MINISTERO DELL'INTERNO 86 € 2.972.224,23 € 19.660.948,00 € 3.932.189,60 434 87

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 39 € 1.299.802,17 € 7.353.751,07 € 1.470.750,21 197 39

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
(di cui n. 28 progressioni verticali secondo quando indicato nelle premesse del decreto e n. 5 

trattenimenti in servizio)
117 € 4.070.459,54 € 20.380.340,00 € 4.076.068,00 539 108

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(di cui n.1 trattenimento in servizio) 38 € 1.554.052,80 € 7.788.387,61 € 1.557.677,52 210 42

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 32 € 1.316.369,79 € 6.617.529,00 € 1.323.505,80 160 32

AGENZIA DELLE DOGANE
(di cui n.550 progressioni verticali secondo quando indicato nelle premesse del decreto) 551 € 2.927.353,86 € 14.769.634,94 € 2.953.926,99 348 70

AGENZIA DEL TERRITORIO 94 € 3.766.436,05 € 18.940.683,79 € 3.788.136,76 490 98

AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA 1 € 62.263,00 € 477.590,00 € 95.518,00 12 2

ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE
INPS

(di cui n. 568 progressioni verticali secondo quando indicato nelle premesse del decreto e n. 21 
trattenimenti in servizio)

802 € 9.601.315,00 € 48.018.508,00 € 9.603.701,60 1344 269

ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 
INAIL

(sostituisce l'autorizzazione concessa con il DPCM del 15 luglio 2010)
64 € 2.597.009,26 € 13.033.049,03 € 2.606.609,81 385 77

ISTITUTO NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO 7 € 213.891,42 € 1.349.447,59 € 269.889,52 35 7

AUTORITA' DI BACINO DEI FIUMI
 Liri -Garigliano e Volturno 1 € 20.738,07 € 125.500,40 € 25.100,08 4 1

PARCO NAZIONALE DEL POLLINO
(progressione verticale secondo quando indicato nelle premesse del decreto) 1 € 2.983,71 € 33.335,54 € 6.667,11 1 0

ASSUNZIONI E TRATTENIMENTI IN SERVIZIO ANNO 2010 
(art.3, comma 102 del D.L.112/2008 come sostituito dall'art.66, comma 7 della legge n.133/2008)
(art.9, comma 31, D.L. 31/5/2010, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30/7/2010 n. 122)

 

  11A06561
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    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  18 maggio 2011 .

      Ulteriori disposizioni per lo svolgimento del Congresso 
eucaristico nazionale che si terrà nel territorio della me-
tropolia di Ancona nel mese di settembre 2011.     (Ordinanza 
n. 3930)    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, commi 2 e 3, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 19 marzo 2008 concernente la dichiarazione 
di «grande evento» in relazione al Congresso eucaristico 
nazionale che si terrà ad Ancona - Osimo nel mese di set-
tembre 2011; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3673 del 30 aprile 2008, n. 3764 del 6 maggio 
2009, n. 3774 del 28 maggio 2009, n. 3829 del 27 no-
vembre 2009, n. 3849 del 19 febbraio 2010 e n. 3904 del 
10 novembre 2010; 

 Considerato che il territorio della regione Marche ed, 
in particolare, la provincia di Ancona, nei giorni dal 1   o    al 
6 marzo 2011 è stato colpito da gravi eventi calamitosi 
che hanno provocato esondazioni di corsi d’acqua, alla-
gamenti, movimenti franosi e mareggiate e che in ragione 
di ciò è stato dichiarato lo stato di emergenza nel territo-
rio della regione Marche con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 10 marzo 2011; 

 Ritenuto che la richiamata calamità naturale ha, tra 
l’altro, causato danni alle infrastrutture viarie, suscettibili 
di compromettere la realizzazione delle iniziative pro-
grammate per il grande evento in questione; 

 Considerato che, alla luce dei richiamati eventi ca-
lamitosi sopravvenuti occorre, comunque, assicurare 
un’adeguata accoglienza ai soggetti che interverranno 
alle celebrazioni, ed alle connesse manifestazioni, altresì 
garantendo al meglio la mobilità e l’assistenza sanitaria, 
con modalità che assicurino la piena sicurezza dei parte-
cipanti, anche disponendo un fi nanziamento straordinario 
da assegnare al commissario delegato - Presidente della 
regione Marche; 

 Vista la nota prot. 146835 del 14 marzo 2011 del diret-
tore del Dipartimento per le politiche integrate di sicurez-
za e per la protezione civile della regione Marche; 

 Su proposta del capo del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Per assicurare la realizzazione delle iniziative conse-
guenti alla dichiarazione di «grande evento» in relazione 
al Congresso eucaristico nazionale che si terrà nel terri-
torio della Metropolia di Ancona nel mese di settembre 
2011 e di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 3673 del 30 aprile 2008, tenuto anche 
conto della nuova situazione di emergenza che interessa 
il territorio della regione Marche e le aree che saranno 
interessate dalla realizzazione del grande evento, è asse-
gnata al commissario delegato - Presidente della regione 
Marche la somma di euro 2 milioni, da porre a carico del 
Fondo della protezione civile.   

  Art. 2.

      1. I commi 1 e 2 dell’art. 2 del’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3673/2008 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «1. Il Dipartimento di politiche integrate di sicurezza e 
per la protezione civile della regione Marche, in qualità 
di soggetto attuatore, è autorizzato ad effettuare i rimbor-
si dovuti alle organizzazioni di volontariato, debitamente 
autorizzate dal Dipartimento della protezione civile ed 
impiegate in occasione delle manifestazioni di cui in pre-
messa, nonché al rimborso degli oneri sostenuti dai datori 
di lavoro dei volontari. 

 2. Il Dipartimento di politiche integrate di sicurezza e 
per la protezione civile della regione Marche, in qualità 
di soggetto attuatore,è autorizzatoad effettuare i rimborsi 
in favore della Croce rossa italiana, nonché degli oneri 
sostenuti dai datori di lavoro dei volontari della predet-
ta organizzazione direttamente attivati in relazione alle 
necessità di impiego, per i quali trovano applicazione le 
disposizioni di cui agli articoli 9 e 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 194/2001.». 

 3. I rimborsi di cui all’art. 2 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3673/2008, così come 
modifi cato dal comma 1, sono effettuati ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 
2001, n. 194, con oneri posti a carico delle risorse fi nan-
ziarie stanziate ai sensi dell’art. 1 e nei limiti delle stesse 
risorse. 

 La presente ordinanza verrà sottoposta al controllo pre-
ventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 
  l)  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2011 

  Il Presidente:      BERLUSCONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2011

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 10, foglio n. 183

  11A06428  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 maggio 2011 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certi-
fi cati di credito del Tesoro 1° novembre 2004/2011 e 1° no-
vembre 2005/2012 relativamente alle cedole con decorrenza 
1° maggio 2011 e scadenza 1° novembre 2011.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

  Visti i sottoindicati decreti :  
 n. 110184/392 del 25 ottobre 2004, pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 258 del 3 novembre 2004, recante 
una emissione di certifi cati di credito del Tesoro settenna-
li con decorrenza 1° novembre 2004, attualmente in cir-
colazione per l’importo di 15.479.761.000,00 euro; 

 n. 137799/396 del 23 dicembre 2005, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n.304 del 31 dicembre 2005, 
recante una emissione di certifi cati di credito del Tesoro 
settennali con decorrenza 1° novembre 2005, attualmente 
in circolazione per l’importo di 13.475.657.000,00 euro; 

 i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da se-
guirsi per l’ accertamento del tasso d’interesse semestrale 
relativo ai predetti certifi cati di credito e prevedono che il 
tasso medesimo venga accertato con decreto del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse se-
mestrale dei succennati certifi cati di credito relativamente 
alle cedole con decorrenza 1° maggio 2011 e scadenza 
1° novembre 2011; 

 Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguardan-
te il tasso d’interesse delle cedole con decorrenza 1° mag-
gio 2011, relative ai suddetti certifi cati di credito; 

  Decreta:  

  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati nel-
le premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da corri-
spondersi sui certifi cati di credito del Tesoro sottoindicati, 
relativamente alle cedole di scadenza 1° novembre 2011, 
è accertato nella misura dello:  

 1,00% per i CCT 1°.11.2004/2011 (codice titolo 
IT0003746366), cedola n. 14; 

 0,98% per i CCT 1°.11.2005/2012 (codice titolo 
IT0003993158), cedola n. 12. 

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio Centra-
le di Bilancio presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2011 

 Il direttore: CANNATA   

  11A06924

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  25 marzo 2011 .

      Criteri e parametri per l’assegnazione dei contributi alle 
scuole paritarie per l’anno scolastico 2010/2011.      (Decreto 
n. 25).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 12 della legge n. 241/1990; 
 Vista la legge del 10 marzo 2000, n. 62, recante «Nor-

me per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio», che istituisce il sistema nazionale di istruzione 
costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie pri-
vate e degli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, 
ed in particolare l’art. 1  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
istitutivo del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 29 novembre 2007, n. 267 
e il decreto del Presidente della Repubblica 9 genna-
io 2008, n. 23, contenenti i regolamenti di attuazione 
dell’art. 1  -bis   del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 febbraio 
2006, n. 27; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, di approvazio-
ne del bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nan-
ziario 2011 e per il triennio 2011-2013; 

 Visto il decreto ministeriale 21 dicembre 2010 del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, avente ad oggetto 
«Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 
relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
fi nanziario 2011 e per il triennio 2011-2013»; 

 Visto il comma 636 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, in base al quale devono essere defi niti per 
l’anno scolastico 2010/2011 i criteri e i parametri per l’as-
segnazione dei contributi alle scuole paritarie; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 ottobre 2008, n. 83, 
che defi nisce le linee guida di attuazione del decreto mi-
nisteriale 29 novembre 2007, n. 267, «Disciplina delle 
modalità procedimentali per il riconoscimento della pari-
tà scolastica e per il suo mantenimento»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 ottobre 2008, n. 84, 
che defi nisce le linee guida applicative del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 gennaio 2008, n. 23, «Re-
golamento recante norme in materia di convenzioni con 
le scuole primarie paritarie»; 

 Considerato che con la legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
l’obbligo di istruzione è stato esteso al secondo anno del-
la scuola secondaria di II grado; 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11823-5-2011

  Decreta:    

  Art. 1.
      Funzione pubblica delle scuole paritarie    

     Il presente decreto defi nisce i criteri e i parametri per 
l’assegnazione dei contributi alle scuole paritarie per 
l’anno scolastico 2010/2011. 

 I contributi sono erogati al fi ne di sostenere la funzione 
pubblica svolta dalle scuole paritarie nell’ambito del si-
stema nazionale di istruzione. 

 Tali contributi sono destinati alle scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo e secondo grado, in pos-
sesso del riconoscimento di parità nell’anno scolastico 
2010/2011. 

 Sono fatte salve le norme relative alle Regioni a statuto 
speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano.   

  Art. 2.
      Piano regionale di riparto    

     I direttori generali degli Uffi ci scolastici regionali pre-
dispongono un piano regionale di riparto dei contributi 
per l’anno scolastico 2010/2011, tenendo conto delle ri-
sorse dell’esercizio fi nanziario 2010 già fi nalizzate per il 
periodo settembre-dicembre 2010 e degli 8/12 delle risor-
se ripartite dal Ministero per l’e.f. 2011. 

 Il riparto viene defi nito per le diverse tipologie di 
scuole paritarie, sulla base del seguente ordine di prio-
rità: scuole dell’infanzia, scuole primarie convenzionate, 
scuole secondarie di primo e di secondo grado.   

  Art. 3.
      Scuole paritarie senza fi ni di lucro    

     I contributi sono erogati in via prioritaria alle scuole 
paritarie che svolgono il servizio scolastico senza fi ni di 
lucro e che comunque non sono legate a società aventi fi ni 
di lucro o da queste controllate. 

  Ai fi ni del precedente comma, si intendono scuole pari-
tarie senza fi ni di lucro quelle gestite da soggetti giuridici 
senza fi ni di lucro, ovvero:  

 associazioni riconosciute di cui agli articoli 14 e se-
guenti del codice civile; 

 associazioni non riconosciute di cui agli articoli 36 e 
seguenti del codice civile, il cui atto costitutivo e/o statuto 
risulti da atto pubblico o da scrittura privata registrata; 

 fondazioni di cui agli articoli 14 e seguenti del co-
dice civile; 

 enti ecclesiastici di confessioni religiose con cui lo 
Stato ha stipulato patti, accordi o intese; 

 società interamente e stabilmente possedute da enti 
ecclesiastici di confessioni religiose con cui lo Stato ha 
stipulato patti, accordi o intese; 

 altre istituzioni di carattere privato di cui all’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 361/2000; 

 imprese sociali di cui al decreto legislativo 
n. 155/2006; 

 enti pubblici; 
 cooperative a mutualità prevalente di cui agli articoli 

2511 e seguenti del codice civile; 
 cooperative sociali di cui alla legge n. 381/1991. 

 L’appartenenza ad una delle predette tipologie di sog-
getti giuridici senza fi ni di lucro e l’assenza dei legami di 
cui al primo comma devono essere dichiarate e documen-
tate dai soggetti interessati.   

  Art. 4.

      Scuole dell’infanzia paritarie    

      Le risorse destinate nel piano regionale alle scuole 
dell’infanzia paritarie sono ripartite come segue:  

   a)   il 20% è ripartito fra tutte le scuole funzionanti sul 
territorio regionale; 

   b)   l’80% è ripartito fra tutte le sezioni delle scuole 
senza fi ni di lucro funzionanti sul territorio regionale. 

 Le risorse di cui alla precedente voce   a)   sono ripar-
tite assegnando a ciascuna scuola dell’infanzia paritaria 
un contributo fi sso, uguale su tutto il territorio regiona-
le, calcolato in base al rapporto tra le risorse complessi-
vamente destinate alle scuole dell’infanzia ed il numero 
delle scuole dell’infanzia paritarie funzionanti. Ai fi ni 
dell’assegnazione dei contributi di cui al presente articolo 
vengono considerate le scuole paritarie con almeno una 
sezione con un minimo di 8 alunni effettivamente iscritti 
e frequentanti, fatte salve situazioni del tutto eccezionali 
per rilevanza sociale o territoriale, valutate dal direttore 
generale dell’Uffi cio scolastico regionale. 

 Le risorse di cui al punto   b)   sono ripartite assegnan-
do, per ciascuna sezione effettivamente funzionante di 
scuola dell’infanzia paritaria gestita da soggetti senza fi ni 
di lucro, un contributo fi sso, uguale su tutto il territorio 
regionale. 

 Il contributo è corrisposto per le sezioni effettivamente 
costituite e funzionanti, con un minimo di 15 alunni, fatta 
eccezione per le scuole a sezione unica.   

  Art. 5.

      Scuole primarie paritarie convenzionate    

     Ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 gennaio 2008, n. 23 e dell’art. 1  -bis   , comma 6, 
del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 3 febbraio 2006, n. 27, alle 
scuole primarie paritarie convenzionate viene assegnato 
un contributo annuo, avuto riguardo a:  

   a)   numero di classi con una composizione minima di 
dieci alunni ciascuna; 

   b)   numero di ore di sostegno per gli alunni disabili 
previste dal piano educativo individualizzato, salve le op-
portune verifi che da parte dell’Uffi cio scolastico regiona-
le, sulla base delle certifi cazioni presentate; 

   c)   numero di ore di insegnamento integrativo neces-
sarie per alunni in diffi coltà di apprendimento su progetto 
aggiuntivo. 
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 In caso di risorse residuanti dalle assegnazioni di cui ai 
precedenti commi, l’Uffi cio scolastico regionale valuta la 
possibilità di corrispondere contributi integrativi per ore 
di insegnamento integrativo e per progetti di inserimen-
to di alunni con diffi coltà di apprendimento (decreto del 
Presidente della Repubblica n. 23/08, art. 3, comma 1, 
lett.   c)  . 

 Nuove convenzioni, o modifi che alle convenzioni in 
atto per aumento di classi e di ore di sostegno, potranno 
essere stipulate nei limiti delle risorse destinate alle scuo-
le primarie. 

 Resta fermo che alle scuole primarie già parifi cate deve 
essere erogato un contributo non inferiore a quello corri-
sposto per le classi e le ore di sostegno convenzionate sul-
la base della convenzione di parifi ca in corso all’entrata 
in vigore della legge 3 febbraio 2006, n. 27.   

  Art. 6.
      Scuole secondarie di I e II grado paritarie    

      Le risorse disponibili a livello regionale per le scuole 
secondarie di I e II grado paritarie, una volta soddisfatto 
il fabbisogno di quanto destinato nel Piano regionale alle 
scuole dell’infanzia e alle scuole primarie convenzionate, 
sono ripartite come segue:  

   a)   il 20% è ripartito fra tutte le scuole funzionanti sul 
territorio regionale; 

   b)   l’80% è ripartito fra tutte le scuole secondarie di I 
e II grado senza fi ni di lucro. 

 Le risorse di cui al punto   a)   sono ripartite assegnando 
a ciascuna scuola secondaria di I e II grado paritaria un 
contributo fi sso, uguale su tutto il territorio regionale, cal-
colato in base al rapporto tra le risorse complessivamente 
destinate alle scuole secondarie di I e II grado paritarie 
funzionanti ed il numero delle stesse. 

 Le risorse di cui al punto   b)   sono assegnate alle scuole 
senza fi ni di lucro in ragione del numero di alunni iscritti 
e frequentanti le tre classi della scuola secondaria di I gra-
do e le classi prime e seconde della scuola secondaria di II 
grado appartenenti a corsi completi o in via di completa-
mento, senza soluzione di continuità dalla classe prima e 
a condizione che tali classi siano formate da almeno otto 
alunni, i cui nominativi siano stati comunicati all’Anagra-
fe degli studenti.   

  Art. 7.
      Contributi per l’inserimento dell’handicap

nella scuola paritaria    

     Alle scuole paritarie di ogni ordine e grado, con esclu-
sione di quelle primarie convenzionate ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 23 del 9 gennaio 
2008, che accolgono studenti con certifi cazione di handi-
cap riconosciuto come previsto dalla legge n. 104/1992 e 
successive disposizioni applicative, effettivamente iscritti 
e frequentanti, è assegnato un contributo annuale per ogni 
alunno certifi cato, determinato a livello regionale sulla 
base dei dati comunicati entro il 30 settembre 2010, pre-
via acquisizione delle certifi cazioni e verifi ca della loro 
rispondenza ai parametri previsti dalla medesima legge. 

Il contributo potrà essere differenziato per i diversi gradi 
di istruzione. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai controlli di legge. 
 Roma, 25 marzo 2011 

 Il Ministro: GELMINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 396

  11A06562

    DECRETO  2 maggio 2011 .

      Aggiornamento dell’Albo dei laboratori di ricerca.     (De-
creto n. 241/Ric)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, recante: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000 - 
modalità procedurali per la concessione delle agevolazio-
ni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 - 
e, in particolare, l’art. 14 che, nel regolare le agevolazioni 
per l’attribuzione di specifi che commesse o contratti per 
la realizzazione delle attività di ricerca industriale, preve-
de, al comma 8, che tali ricerche debbano essere svolte 
presso laboratori esterni pubblici o privati debitamente 
autorizzati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca inclusi in un apposito Albo; 

 Visto il comma 13 del predetto articolo che prevede 
l’aggiornamento periodico dell’Albo; 

 Visti il decreto ministeriale 16 giugno 1983, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 6 luglio 1983 (1° elenco), con 
il quale è stato istituito il primo Albo dei Laboratori, ed 
i successivi decreti di integrazioni e modifi che, sino al 
decreto direttoriale n. 123/Ric. del 16 marzo 2011; 

 Viste le richieste di iscrizioni all’Albo pervenute, non-
ché le richieste di specifi che modifi che allo stesso; 

 Tenuto conto delle proposte formulate nella seduta del 
9 marzo 2011 dal Comitato di cui all’art. 7, comma 2, del 
richiamato decreto legislativo n. 297/1999; 

 Ritenuta la necessità di procedere al conseguente ag-
giornamento dell’Albo; 

 Visti gli articoli 3 e 17 del decreto legislativo n. 29 del 
3 febbraio 1993 e successive modifi che ed integrazioni; 
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  Decreta:    
  Art. 1.

      I seguenti laboratori di ricerca sono inseriti nell’Albo 
di cui in premessa:  
  Campania.  

 Dema Design manufactoring S.p.A. 
 P.I 06702630630. 
 Via R. Annecchino, Fabbricato B 244/C - 80078 Poz-

zuoli (Napoli). 
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio:  

 73.10 - Ricerca e sviluppo Sperimentale nel campo 
dell’inegneria e delle lavorazioni meccaniche; 

 30.30.09 - Fabbricazione di aeromobili, di veicoli 
spaziali e dei relativi dispositivi. 

  Punto di primo contatto:  
 Tel. 081/8934108 - E-mail: lorenzo.andolfo@demaspa.it 
 Fax 081/8934077 - Sito Internet: www.demaspa.it 

  Puglia.  
 KAD3 S.r.l. 
 P.I. 02120870742. 
 Zona Industriale Sud C.da S.Angelo, snc - 72015 Fa-

sano (BR). 
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio:  

 72.19 - Altre attività di Ricerca e Sviluppo Sperimen-
tale nel campo delle Scienze Naturali e dell’Ingegneria; 

 62.01.0 - Produzione di software non connesso 
all’edizione. 

  Punto di primo contatto:  
 Tel. - 080/4389819 - E-mail: info@kad3.com 
 Fax - 080/4389819 - Sito Internet: www.kad3.com 

  Emilia Romagna.  
 MCM ECOSISTEMI S.r.l. 
 C.F. 01227710330. 
 Località Faggiola - 29027 Gariga di Podenzano (PC). 
  Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio:  

 71.20.1 - Collaudi e analisi tecniche di prodotti, 
studi, indagini ed analisi su materiali, prove su materia-
li, determinazioni merceologiche su prodotti ottenuti da 
processi di recupero; 

 72.19.09 - Ricerca e Sviluppo Sperimentale nel cam-
po delle altre scienze naturali e dell’Ingegneria; 

 38.32.3 - Produzione di terre ricostituite. 
  Punto di primo contatto:  

 Tel. 0523/524042 - E-mail: info@mcmecosistemi.com 
 Fax 0523/524071 - Sito Internet: www.mcmecosi-

stemi.com 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 2 maggio 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  11A06430

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  24 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Blanco Roldan Maria Vicenta, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di dottore agronomo e dottore forestale.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Blanco Roldan Maria Vi-
centa, nata il 15 agosto 1980 a Beas De Segura, Jaen 
(Spagna), cittadina spagnola, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del d.lgs. n. 206/07, il riconoscimento del pro-
prio titolo accademico professionale di «Ingeniera Agro-
noma» ai fi ni dell’accesso all’albo dei dottori agronomi 
e dottori forestali - sezione A e l’esercizio in Italia della 
omonima professione; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Considerato che ha conseguito il titolo accademico 
quinquennale in «Ingeniera Agronoma» presso la «Uni-
versidad de Cordoba» nel giugno 2008; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta al 
«Colegio ofi cial de Ingenieros Agronomos de Andalucia» 
da giugno 2009; 

 Considerato altresì che ha maturato esperienza 
professionale; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di Servizi 
nella seduta del 10 dicembre 2010; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante 
del Consiglio Nazionale di Categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Rilevato che vi sono differenze tra la formazione ac-
cademico-professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di dottore agronomo e dottore forestale 
- sezione A - e quella di cui è in possesso l’istante, per cui 
è necessario applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 22 n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Blanco Roldan Maria Vicenta, nata il 
15 agosto 1980 a Beas De Segura, Jaen (Spagna), cit-
tadina spagnola, è riconosciuto il titolo professionale di 
«Ingeniera Agronoma» quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo dei dottori agronomi e dottori forestali – sezione 
A e l’esercizio della professione in Italia. 
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 Detto riconoscimento è subordinato, a scelta della ri-
chiedente, al superamento di una prova attitudinale op-
pure al compimento di un tirocinio di adattamento, per 
un periodo di mesi sei; La prova attitudinale, ove oggetto 
di scelta della richiedente, verterà sulla materia scritta e 
orale di «Estimo». 

 La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale dei 
dottori agronomi e dottori forestali, domanda in carta le-
gale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si 
riunisce su convocazione del presidente per lo svolgimen-
to delle prove di esame, fi ssandone il calendario. Della 
convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessata, al 
recapito da questa indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza 
delle materie indicate nel testo del decreto, si compone di 
un esame scritto ed un esame orale da svolgersi in lingua 
italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti in-
tegrati assistiti da relazioni tecniche concernente la mate-
ria sopra individuata. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi que-
stioni tecniche vertenti sulla stessa materia, ed altresì sul-
le conoscenze di ordinamento e deontologia professiona-
le del candidato. La candidata potrà accedere all’esame 
orale solo se abbia superato, con successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo dei dottori agronomi e dottori forestali, se-
zione A. 

 Il tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della 
richiedente, è diretto ad ampliare ed approfondire le cono-
scenze di base, specialistiche e professionali relative alla 
materia di cui sopra. La richiedente presenterà al Con-
siglio nazionale dei dottori agronomi e dottori forestali, 
domanda in carta legale allegando la copia autenticata del 
presente provvedimento, nonché la dichiarazione di di-
sponibilità del dottore agronomo e dottore forestale tutor. 
Detto tirocinio si svolgerà presso un professionista, scel-
to dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luogo 
di residenza della richiedente e che abbiano un’anziani-
tà di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque 
anni. Il Consiglio nazionale vigilerà sull’effettivo svol-
gimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine 
provinciale. 

 Roma, 24 marzo 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A06565

    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Vignoli Thomas, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Vignoli Thomas, nato il 23 gen-
naio 1974 a Siena (Italia), cittadino italiano, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Abogado» ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. 
Vignoli è in possesso del titolo accademico ottenuto nel 
settembre 1993 in Italia presso la Università degli studi 
di Pisa; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 7 aprile 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto da 
aprile 2010 all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Madrid 
(Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il richiedente ha documentato di avere 
superato la prova scritta dell’esame di abilitazione per la 
professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato, non può non tenersi conto che 
lo stesso, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
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va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 1° aprile 2011; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Al sig. Vignoli Thomas, nato il 23 gennaio 1974 a Sie-
na (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo pro-
fessionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscrizio-
ne all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

 unica prova orale su due materie: una prova su deon-
tologia e ordinamento professionale; una prova su una tra 
le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, 
diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e pro-
cessuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 maggio 2011  

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A06434

    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Dompè Paolo, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Dompè Paolo, nato il 29 giu-
gno 1974 a Livorno (Italia), cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 

«Abogado» ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. 
Dompè è in possesso del titolo accademico ottenuto 
nell’ottobre 2004 in Italia presso la Università degli studi 
di Pisa; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 12 aprile 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto da 
luglio 2010 all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Murcia 
(Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il richiedente ha documentato di avere 
superato la prova scritta dell’esame di abilitazione per la 
professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato, non può non tenersi conto che 
lo stesso, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 febbraio 2011; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 
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  Decreta:  

 Al sig. Dompè Paolo, nato il 29 giugno 1974 a Livorno 
(Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

 unica prova orale su due materie: una prova su deon-
tologia e ordinamento professionale; una prova su una tra 
le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, 
diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e pro-
cessuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A06435

    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Samaritani Stefano, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Samaritani Stefano, nato il 
21 maggio 1973 a Prato (Italia), cittadino italiano, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Abogado» ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-

gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. Sa-
maritani in possesso del titolo accademico ottenuto nel 
2002 in Italia presso la Università degli studi di Firenze; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto dell’8 settembre 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto da 
settembre 2010 all’«Ilustre Colegio de Abogados» di 
Murcia (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il richiedente ha documentato di avere 
superato la prova scritta dell’esame di abilitazione per la 
professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato, non può non tenersi conto che 
lo stesso, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 febbraio 2011; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Al sig. Samaritani Stefano, nato il 21 maggio 1973 a 
Prato (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di «abogadop quale titolo valido per l’iscri-
zione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

 unica prova orale su due materie: una prova su deon-
tologia e ordinamento professionale; una prova su una tra 
le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, 
diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e pro-
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cessuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammessa a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A06436

    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cantinelli Laura, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Cantinelli Laura, nata il 
9 gennaio 1973 a Firenze (Italia), cittadina italiana, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Abogado» ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente sig.ra 
Cantinelli è in possesso del titolo accademico ottenuto nel 
dicembre 2001 in Italia presso la Università degli studi di 
Camerino; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 27 settembre 2010, avendo accertato il 

superamento degli esami previsti, ha certifi cato l’omolo-
ga della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta da 
novembre 2010 all’«Ilustre Colegio de Abogados» di 
Madrid (Spagna); 

 Considerato che la pratica notarile effettuata non può 
essere considerata al fi ne di agevolazioni al conseguimen-
to del titolo professionale in Italia attraverso una diminu-
zione della misura compensativa; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che la richiedente ha documentato di avere 
superato la prova scritta dell’esame di abilitazione per la 
professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata, non può non tenersi conto che 
la stessa, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessata; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 febbraio 2011; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Cantinelli Laura, nata il 9 gennaio 1973 a 
Firenze (Italia), cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

 unica prova orale su due materie: una prova su de-
ontologia e ordinamento professionale; una prova su una 
tra le seguenti materie (a scelta della candidata): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
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gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questa indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A06437

    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Colasanto Linda Rosa, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Colasanto Linda Rosa, nata 
il 18 marzo 1973 a Casorate Primo (Italia), cittadina ita-
liana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto 
legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Abogado» ai fi ni dell’accesso ed esercizio 
in Italia della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente sig.ra 
Colasanto è in possesso del titolo accademico ottenuto 
nel marzo 2002 in Italia presso la Università degli studi 
di Pavia; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 10 agosto 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta da 
ottobre 2010 all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Jaen 
(Spagna); 

 Ritenuto che i certifi cati relativi alla frequenza di cor-
si per difensori d’uffi cio, conciliatori ed altri simili non 
possono essere tenuti in considerazione al fi ne di agevo-

lazioni al conseguimento del titolo professionale in Italia 
attraverso una diminuzione della misura compensativa; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che la richiedente ha documentato di avere 
superato la prova scritta dell’esame di abilitazione per la 
professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata, non può non tenersi conto che 
la stessa, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessata; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 febbraio 2011; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Colasanto Linda Rosa, nata il 18 marzo 
1973 a Casorate Primo (Italia), cittadina italiana, è rico-
nosciuto il titolo professionale di «abogado» quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

 unica prova orale su due materie: una prova su de-
ontologia e ordinamento professionale; una prova su una 
tra le seguenti materie (a scelta della candidata): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questa indicato nella domanda. 
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 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A06438

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 aprile 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Oana Cristina Cretu, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

   
 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 

di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Oana Cristina Cre-
tu, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del tito-
lo «Licentiat in Balneo-Fiziokinetoterapie si Recuperare» 
conseguito nella sessione di luglio 2010 presso la «Uni-
versitatea de Medicina si Farmacie « Gr.T.Popa »’’ con 
sede a lasi (Romania), al fi ne dell’esercizio in Italia della 
professione di «Fisioterapista»; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con 
quello di «Fisioterapista» contemplato nel decreto 
ministeriale n. 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Balneo-Fiziokinetoterapie si 
Recuperare», conseguito nella sessione di luglio 2010 
presso la “Universitatea de Medicina si Farmacie « 
Gr.T.Popa»- con sede a lasi (Romania) dalla sig.ra Oana 
Cristina Cretu, nata a Iasi (Romania) il 7 settembre 1983, 
è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia dell’attività professionale di “Fisioterapista” (decreto 
ministeriale n. 741/94), ai sensi del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06552

    DECRETO  14 aprile 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Monica Duminica, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Monica Duminica, 
cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del titolo 
«Licentiat in Balneo-Fiziokinetoterapie si Recuperare» 
conseguito nella sessione di settembre 2009 presso la 
“Universitatea de Medicina si Farmacie « Gr.T.Popa »” 
con sede a Iasi (Romania), al fi ne dell’esercizio in Italia 
della professione di «Fisioterapista»; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 
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 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con 
quello di «Fisioterapista» contemplato nel decreto 
ministeriale n. 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Balneo-Fiziokinetoterapie si 
Recuperare», conseguito nella sessione di settembre 
2009 presso la «Universitatea de Medicina si Farmacie 
«Gr.T.Popa»” con sede a Iasi (Romania) dalla sig.ra Mo-
nica Duminica, nata a Iasi (Romania) il 14 febbraio 1986, 
è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia dell’attività professionale di “Fisioterapista” (D.M. 
741/94), ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n.206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06553

    DECRETO  19 aprile 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Boris Ruzic, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

  Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n.394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Boris Ruzic, cit-
tadino serbo, ha chiesto il riconoscimento del titolo Visi 
Fizioterapeut conseguito nella Repubblica Serba, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Fisioterapista: 
Considerato che il titolo oggetto della domanda è identico 
ad altri per i quali la Conferenza dei Servizi ha riconsi-
derato il percorso formativo seguito nei paesi dell’area 
dell’Ex Yugoslavia, ritenendo non necessario il ricorso 
alle prove attitudinali, giudicando suffi ciente il periodo 
di tirocinio obbligatorio previsto dalla normativa locale; 
Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente nella Repubblica Serba con quella esercitata in 
Italia dal Fisioterapista; 

 Atteso che alla domanda possono applicarsi le disposi-
zioni contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni 

  Decreta:  

 1. Il titolo «Visi Fizioterapeut» rilasciato nell’anno 
2007 dalla «Scuola Superiore di Medicina» di Belgra-
do (Serbia) al sig. Boris Ruzic, nato a Stolac (Bosnia-
Erzegovina) il 16 febbraio 1983, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Fisioterapista. 

 2. Il sig. Boris Ruzic è autorizzata ad esercitare in 
Italia nel rispetto delle quote d’ingresso stabilite ai sen-
si dell’articolo 3, comma 4, del D.P.R. 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive integrazioni e modifi cazioni, e, da 
ultimo, dalla legge 30 luglio 2002, n. 189 e per il periodo 
di validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno, la professione di Fisioterapista. Il presente 
decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, qua-
lora il sanitario non lo utilizzi, perde effi cacia trascorsi 
due anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06554
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    DECRETO  19 aprile 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Pascale Nicola Fava, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto in particolare l’art. 1 comma 2 del suddetto de-
creto legislativo n. 286/98 che prevede l’applicazione 
delle norme di cui al decreto medesimo ai cittadini degli 
Stati membri dell’Unione Europea qualora si tratti di nor-
me più favorevoli al richiedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Pascale Nico-
la Fava, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento 
del titolo «Fisioterapeuta» conseguito in Brasile ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Brasile con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

  Decreta:  

 Il titolo «Fisioterapeuta» conseguito il 10 gennaio 2004 
presso la «Universidade Luterana do Brasil» situata a Ca-
noas (Brasile), dalla sig.ra Pascale Nicola Fava, nata a 
Aracatuba (Brasile) il giorno 19 luglio 1979, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Fisioterapista ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206. 

 La sig.ra Pascale Nicola Fava è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di Fisioterapista. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06555

    DECRETO  19 aprile 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Carla Patricia Soto Braca-
monte, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n.394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari. delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Carla Patricia 
Soto Bracamonte ha chiesto il riconoscimento del titolo 
in «Tecnico Superior Universitario en Fisioterapia» con-
seguito in Venezuela, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente in Venezuela con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni 

  Decreta:  

 1. Il titolo in «Tecnico Superior Universitario en Fisio-
terapia» rilasciato il 10 gennaio 2003 dalla «Universidad 
Central de Venezuela» con sede a Caracas (Venezuela), 
alla sig.ra Carla Patricia Soto Bracamonte, nata a Peta-
re (Venezuela) il 29 gennaio 1976, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Fisioterapista 
(decreto ministeriale n. 741/94). 

 2. La sig.ra Carla Patricia Soto Bracamonte è autoriz-
zata ad esercitare in Italia la professione di Fisioterapista 
nel rispetto delle quote d’ingresso di cui all’articolo 3, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 25 luglio 1998, n. 286, e successive integrazioni e mo-
difi cazioni, per il periodo di validità ed alle condizioni 
previste dal permesso o carta di soggiorno. Il presente 
decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, 
qualora il sanitario non lo abbia utilizzato, perde effi cacia 
trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06556

    DECRETO  2 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Junia Vilela De Oliveira, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Junia Vile-
la De Oliveira ha chiesto il riconoscimento del titolo in 
«Bacharel em Fisioterapia» conseguito in Brasile, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di fi sioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Brasile con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 1. Il titolo in «Bacharel em Fisioterapia» rilasciato il 
15 agosto 2005 dal «Centro Universitario de Barra Man-
sa» con sede a Barra Mansa (Brasile), alla sig.ra Junia 
Vilela De Oliveira, nata a Formiga (Brasile) l’11 otto-
bre 1979, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di fi sioterapista (decreto ministeriale 
n. 741/1994). 

 2. La sig.ra Junia Vilela De Oliveira è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di fi sioterapista nel ri-
spetto delle quote d’ingresso di cui all’art. 3, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 
1998, n. 286, e successive integrazioni e modifi cazioni, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. Il presente decreto, ai sen-
si dell’art. 50, comma 8  -bis  , decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non lo abbia utilizzato, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06557
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    DECRETO  9 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Baraboi Zina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in ul-
timo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto l’art. 22 del decreto legislativo n. 206 del 2007, 
il quale stabilisce che il riconoscimento può essere subor-
dinato al compimento di un tirocinio di adattamento o di 
una prova attitudinale; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Baraboi Zina 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere con-
seguito in Moldavia, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Vista la nota prot. DGRUPS n. 35097 dell’8 giugno 
2009, con la quale il riconoscimento di cui trattasi è stato 
subordinato a una misura compensativa, consistente in un 
tirocinio di adattamento della durata di diciotto mesi; 

 Vista la relazione, datata 11 aprile2011, del presiden-
te del corso di laurea in infermieristica dell’Università 
degli studi di Torino, del tirocinio svolto presso i servizi 
dell’Azienda Ospedaliera S. Giovanni Battista di Torino, 
il quale, al termine del periodo di formazione, esprime il 
parere di idoneità della sig.ra Baraboi Zina; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «Asistenta Medicala» conseguito nell’an-

no 1998 presso il Collegio di Medicina di Ungheni (Mol-
davia) dalla sig.ra Baraboi Zina, nata a Nisporeni (Mol-
davia) il giorno 17 agosto 1978, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     2. La sig.ra Baraboi Zina è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiera, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A06429

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 maggio 2011 .

      Defi nizione dell’area di controllo del traffi co marittimo 
di Brindisi ed attivazione del relativo centro di controllo 
presso la Capitaneria di porto di Brindisi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 5 della legge 7 marzo 2001, n. 51, concer-
nente l’attuazione di un sistema nazionale di controllo 
del traffi co marittimo denominato Vessel traffi c services 
(VTS); 

 Visto il decreto interministeriale 28 gennaio 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
6 febbraio 2004, n. 30, recante disposizioni attuative del 
sistema di controllo del traffi co marittimo denominato 
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VTS (Vessel traffi c services) ed in particolare l’art. 5, in 
tema di attivazione dei servizi erogati da ciascun centro 
VTS e l’art. 6, in tema di defi nizione delle aree VTS, regi-
me di partecipazione delle unità navali e di altri elementi 
pertinenti; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 e 
successive modifi cazioni, recante l’attuazione della diret-
tiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema co-
munitario di monitoraggio e di informazione sul traffi co 
navale; 

 Visto l’assenso espresso dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare con la nota prot. 
n. 30165/UL del 17 settembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Attivazione del sistema VTS    

     1. È attivato il Centro VTSL di Brindisi che ha sede 
presso la Capitaneria di porto di Brindisi. 

 2. La Capitaneria di porto di Brindisi è l’autorità VTS 
di Brindisi.   

  Art. 2.

      Limiti dell’area VTS    

      1. L’area VTS di Brindisi è defi nita dall’insieme dei 
seguenti punti (datum di riferimento WGS 84):  

   a)   lat. 40° 45’.5 N – long. 017° 42’.2 E 
   b)   lat. 40° 52’.8 N – long. 017° 51’.7 E 
   c)   lat. 40° 53’.6 N – long. 018° 05’.4 E 
   d)   lat. 40° 47’.0 N – long. 018° 16’.7 E 
   e)   lat. 40° 36’.6 N – long. 018° 19’.4 E 
   f)   lat. 40° 27’.7 N – long. 018° 12’.7 E 
 2. L’area di primo contatto nella quale devono essere 

stabiliti i primi contatti tra il Centro VTS di Brindisi e la 
nave, è la zona di mare adiacente l’area VTS ed è ampia 
3 miglia. 

 3. L’area VTS complessiva è quella grafi camente ripor-
tata nell’allegato 1 al presente decreto, di cui forma parte 
integrante.   

  Art. 3.

      Obbligo di rapportazione    

     1. Le navi soggette al regime di partecipazione al siste-
ma di monitoraggio del traffi co navale di cui all’art. 3 del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, che intendano 
transitare nell’area VTS di Brindisi prevista dall’art. 2 del 
presente decreto, devono inoltrare preventiva comunica-
zione al Centro VTS di Brindisi, seguendo le procedure e 
le modalità riportate nell’allegato 2 al presente decreto, di 
cui forma parte integrante.   

  Art. 4.

      Servizi erogati dal VTS    

      1. L’autorità VTS di Brindisi, in conformità alle li-
nee guida emanate dall’IMO ed alle disposizioni di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, 
eroga:  

   a)   il servizio informazioni; 

   b)   il servizio di assistenza alla navigazione; 

   c)   il servizio di organizzazione del traffi co.   

  Art. 5.

      Ulteriori prescrizioni    

      1. Fermi restando tutti gli altri obblighi previsti dalla 
legge, tutte le navi che navighino nell’area VTS di Brin-
disi sono tenute ad osservare durante la navigazione le 
seguenti prescrizioni:  

   a)   assicurare l’ascolto continuo in VHF, sul canale 10; 

   b)   effettuare la navigazione con particolare cautela; 

   c)   controllare costantemente la propria posizione per 
poterla comunicare a richiesta del Centro VTS di Brindisi; 

   d)   comunicare immediatamente alla Capitaneria di 
porto di Brindisi ogni avaria, sinistro, perdita di carico 
inquinante presente a bordo, che intervenga successiva-
mente all’invio del rapporto di cui all’allegato 2. 

 2. L’osservanza delle prescrizioni e procedure dettate 
nel comma precedente non esime la nave in navigazio-
ne nell’area VTS di Brindisi dall’osservanza delle norme 
della COLREG 1972, ratifi cata con legge 27 dicembre 
1977, n. 1085. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
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       Allegato 1
   (previsto dall’articolo 2)    

  

 

 

  

     Allegato 2
   (previsto dall’articolo 3)  

  Procedura per l’inoltro della comunicazione prevista dall’art. 3  

  Le navi che intendano transitare nell’area VTS di Brindisi comunicano la loro intenzione con la seguente procedura:  
  1. inoltro di messaggio in radiofonia (VHF can. 10, riserva can. 16) al Centro VTS di Brindisi contenente i seguenti dati:  
 identifi cazione della nave (nome, nominativo internazionale, numero di identifi cazione IMO o numero MMSI); 
 gruppo data orario in UTC e posizione; 
 rotta e velocità; 
 pescaggio; 
 porto di destinazione ed orario stimato di arrivo; 
 carico e, se a bordo sono presenti merci pericolose, quantità e classe IMO; 
 caratteristiche e quantitativo del combustibile < < bunker > > , per le navi che ne trasportano più di 5.000 tonnellate; 
 indirizzo per la comunicazione di informazioni relative al carico; 
 numero totale di persone a bordo; 
 difetti o danni, qualora presenti, agli apparati di bordo che possano infi ciare le condizioni di navigabilità o la sicurezza della nave; 
 2. il rapporto, conforme allo standard di rapportazione stabilito dalla Risoluzione IMO A851 (20), deve essere trasmesso non appena la nave 

entra nell’area di primo contatto di cui all’art. 2, comma 2.   

  11A06730
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    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Defi nizione dell’area di controllo del traffi co marittimo 
di Taranto ed attivazione del relativo centro di controllo 
presso la Capitaneria di porto di Taranto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 5 della legge 7 marzo 2001 n. 51, concer-
nente, l’attuazione di un sistema nazionale di controllo 
del traffi co marittimo denominato Vessel traffi c services 
(VTS); 

 Visto il decreto interministeriale 28 gennaio 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
6 febbraio 2004, n. 30, recante disposizioni attuative del 
sistema di controllo del traffi co marittimo denominato 
VTS (Vessel traffi c services) ed in particolare l’art. 5, in 
tema di attivazione dei servizi erogati da ciascun centro 
VTS e l’art. 6 in tema di defi nizione delle aree VTS, regi-
me di partecipazione delle unità navali e di altri elementi 
pertinenti; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 e 
successive modifi cazioni, recante l’attuazione della diret-
tiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema co-
munitario di monitoraggio e di informazione sul traffi co 
navale; 

 Visto l’assenso espresso dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare con la nota prot. 
n. 30161/UL del 17 settembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Attivazione del sistema VTS    

     1. È attivato il Centro VTSL di Taranto che ha sede 
presso la Capitaneria di porto di Taranto. 

 2. La Capitaneria di porto di Taranto è l’autorità VTS 
di Taranto.   

  Art. 2.
      Limiti dell’area VTS    

      L’area VTS di Taranto è defi nita dall’insieme dei se-
guenti punti (datum di riferimento WGS 84):  

   a)   lat. 40° 19’.8 N – long. 017° 24’.1 E (Torre Zozzoli) 
   b)   lat. 40° 28’.4 N – long. 016° 57’.1 E 
   c)   lat. 40° 13’.0 N – long. 017° 10’.0 E 
   d)   lat. 40° 20’.0 N – long. 016° 58’.0 E (Pilone 

Termitosa) 
 2. L’area di primo contatto nella quale devono essere 

stabiliti i primi contatti tra il Centro VTS di Taranto e la 
nave, è la zona di mare adiacente l’area VTS ed è ampia 
3 miglia. 

 3. L’area VTS complessiva è quella grafi camente ripor-
tata nell’allegato 1 al presente decreto, di cui forma parte 
integrante.   

  Art. 3.

      Obbligo di rapportazione    

     Le navi soggette al regime di partecipazione al sistema 
di monitoraggio del traffi co navale di cui all’art. 3 del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, che intendano 
transitare nell’area VTS di Taranto prevista dall’art. 2 del 
presente decreto, devono inoltrare preventiva comunica-
zione al Centro VTS di Taranto, seguendo le procedure e 
le modalità riportate nell’allegato 2 al presente decreto, di 
cui forma parte integrante.   

  Art. 4.

      Servizi erogati dal VTS    

      1. L’autorità VTS di Taranto, in conformità alle li-
nee guida emanate dall’IMO ed alle disposizioni di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, 
eroga:  

   a)   il servizio informazioni; 

   b)   il servizio di assistenza alla navigazione; 

   c)   il servizio di organizzazione del traffi co.   

  Art. 5.

      Ulteriori prescrizioni    

      1. Fermi restando tutti gli altri obblighi previsti dalla 
legge, tutte le navi che navighino nell’area VTS di Ta-
ranto sono tenute ad osservare durante la navigazione le 
seguenti prescrizioni:  

   a)   assicurare l’ascolto continuo in VHF, sul canale 13; 

   b)   effettuare la navigazione con particolare cautela; 

   c)   controllare costantemente la propria posizione per 
poterla comunicare a richiesta del Centro VTS di Taranto; 

   d)   comunicare immediatamente alla Capitaneria di 
porto di Taranto ogni avaria, sinistro, perdita di carico 
inquinante presente a bordo, che intervenga successiva-
mente all’invio del rapporto di cui all’allegato 2. 

 2. L’osservanza delle prescrizioni e procedure dettate 
nel comma precedente non esime la nave in navigazio-
ne nell’area VTS di Taranto dall’osservanza delle norme 
della COLREG 1972, ratifi cata con legge 27 dicembre 
1977, n. 1085. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
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       Allegato 1
   (previsto dall’art. 2)    

  

 

 

  

     Allegato 2
   (previsto dall’art. 3)  

  Procedura per l’inoltro della comunicazione prevista dall’art. 3  

  Le navi che intendano transitare nell’area VTS di Taranto comunicano la loro intenzione con la seguente procedura:  

  1. inoltro di messaggio in radiofonia (VHF can. 13, riserva can. 16) al Centro VTS di Taranto contenente i seguenti dati:  

 identifi cazione della nave (nome, nominativo internazionale, numero di identifi cazione IMO o numero MMSI); 

 gruppo data orario in UTC e posizione; 

 rotta e velocità; 

 pescaggio; 

 porto di destinazione ed orario stimato di arrivo; 

 carico e, se a bordo sono presenti merci pericolose, quantità e classe IMO; 

 caratteristiche e quantitativo del combustibile < < bunker > > , per le navi che ne trasportano più di 5.000 tonnellate; 

 indirizzo per la comunicazione di informazioni relative al carico; 

 numero totale di persone a bordo; 

 difetti o danni, qualora presenti, agli apparati di bordo che possano infi ciare le condizioni di navigabilità o la sicurezza della nave; 

 2. il rapporto, conforme allo standard di rapportazione stabilito dalla Risoluzione IMO A.851 (20), deve essere trasmesso non appena la nave 
entra nell’area di primo contatto di cui all’art. 2, comma 2.   

  11A06731
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    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Defi nizione dell’area di controllo del traffi co marittimo 
di Bari ed attivazione del relativo centro di controllo presso 
la Capitaneria di porto di Bari.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 5 della legge 7 marzo 2001, n. 51, concer-
nente l’attuazione di un sistema nazionale di controllo 
del traffi co marittimo denominato Vessel traffi c services 
(VTS); 

 Visto il decreto interministeriale 28 gennaio 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
6 febbraio 2004, n. 30, recante disposizioni attuative del 
sistema di controllo del traffi co marittimo denominato VTS 
(Vessel traffi c services) ed in particolare l’art. 5, in tema 
di attivazione dei servizi erogati da ciascun centro VTS e 
l’art. 6, in tema di defi nizione delle aree VTS, regime di par-
tecipazione delle unità navali e di altri elementi pertinenti; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 e 
successive modifi cazioni, recante l’attuazione della diret-
tiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema co-
munitario di monitoraggio e di informazione sul traffi co 
navale; 

 Visto l’assenso espresso dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare con la nota prot. 
n. 30163/UL del 17 settembre 2010; 

 Visto il proprio decreto del 2 ottobre 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 20 ottobre 2008, recan-
te la defi nizione dell’area di controllo del traffi co maritti-
mo delle Bocche di Bonifacio ed attivazione del relativo 
centro di controllo presso la Capitaneria di porto di La 
Maddalena; 

 Visto il proprio decreto del 2 ottobre 2008, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 20 ottobre 2008, 
recante la defi nizione dell’area di controllo del traffi co 
marittimo di Palermo ed attivazione del relativo centro di 
controllo presso la Capitaneria di porto di Palermo; 

 Visto il proprio decreto del 2 ottobre 2008, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 20 ottobre 2008, 
recante la defi nizione dell’area di controllo del traffi co 
marittimo di Trapani ed attivazione del relativo centro di 
controllo presso la Capitaneria di porto di Trapani; 

 Visto il proprio decreto del 2 ottobre 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 20 ottobre 2008, recan-
te la defi nizione dell’area di controllo del traffi co maritti-
mo di Mazara del Vallo ed attivazione del relativo centro 
di controllo presso la Capitaneria di porto di Mazara del 
Vallo; 

 Visto il proprio decreto del 2 ottobre 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 241 del 14 ottobre 2008, recan-
te l’istituzione dell’area VTS e dell’autorità VTS dello 
Stretto di Messina; 

 Visto il proprio decreto del 28 aprile 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 103 del 6 maggio 2009, recante 
la defi nizione dell’area di controllo del traffi co marittimo 
di La Spezia ed attivazione del relativo centro di controllo 
presso la Capitaneria di porto di La Spezia; 

 Visto il proprio decreto del 28 aprile 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 7 maggio 2009, recante 
la defi nizione dell’area di controllo del traffi co marittimo 
di Savona ed attivazione del relativo centro di controllo 
presso la Capitaneria di porto di Savona; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Attivazione del sistema VTS    

     1. È attivato il Centro VTSL di Bari che ha sede presso 
la Capitaneria di porto di Bari. 

 2. La Capitaneria di porto di Bari è l’autorità VTS di 
Bari.   

  Art. 2.

      Limiti dell’area VTS    

      1. L’area VTS di Bari è defi nita dall’insieme dei se-
guenti punti (datum di riferimento WGS 84):  

   a)   lat. 41° 09’.5 N – long. 016° 46’.0 E 
   b)   lat. 41° 24’.5 N – long. 016° 59’.0 E 
   c)   lat. 41° 19’.0 N – long. 017° 30’.0 E 
   d)   lat. 41° 00’.0 N – long. 017° 14’.0 E 
 2. L’area di primo contatto nella quale devono essere 

stabiliti i primi contatti tra il Centro VTS di Bari e la nave, 
è la zona di mare adiacente l’area VTS ed è ampia 3 miglia. 

 3. L’area VTS complessiva è quella grafi camente ripor-
tata nell’allegato 1 al presente decreto, di cui forma parte 
integrante.   

  Art. 3.

      Obbligo di rapportazione    

     1. Le navi soggette al regime di partecipazione al siste-
ma di monitoraggio del traffi co navale di cui all’art. 3 del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, che intendano 
transitare nell’area VTS di Bari prevista dall’art. 2 del 
presente decreto, devono inoltrare preventiva comunica-
zione al Centro VTS di Bari, seguendo le procedure e le 
modalità riportate nell’allegato 2 al presente decreto, di 
cui forma parte integrante.   

  Art. 4.

      Servizi erogati dal VTS    

      1. L’autorità VTS di Bari, in conformità alle linee gui-
da emanate dall’IMO ed alle disposizioni di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, eroga:  

   a)   il servizio informazioni; 
   b)   il servizio di assistenza alla navigazione; 
   c)   il servizio di organizzazione del traffi co.   
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  Art. 5.
      Ulteriori prescrizioni    

      1. Fermi restando tutti gli altri obblighi previsti dalla 
legge, tutte le navi che navighino nell’area VTS di Bari 
sono tenute ad osservare durante la navigazione le se-
guenti prescrizioni:  

   a)   assicurare l’ascolto continuo in VHF, sul canale 14; 
   b)   effettuare la navigazione con particolare cautela; 
   c)   controllare costantemente la propria posizione per 

poterla comunicare a richiesta del Centro VTS di Bari; 
   d)   comunicare immediatamente alla Capitaneria di 

porto di Bari ogni avaria, sinistro, perdita di carico inqui-
nante presente a bordo, che intervenga successivamente 
all’invio del rapporto di cui all’allegato 2. 

 2. L’osservanza delle prescrizioni e procedure dettate 
nel comma precedente non esime la nave in navigazione 
nell’area VTS di Bari dall’osservanza delle norme della CO-
LREG 1972, ratifi cata con legge 27 dicembre 1977, n. 1085.   

  Art. 6.
      Modifi ca del decreto istitutivo dell’Area VTS delle 

Bocche di Bonifacio    

     1. All’allegato 2 del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 2 ottobre 2008, recante la defi ni-
zione dell’area di controllo del traffi co marittimo delle 
Bocche di Bonifacio e l’attivazione del relativo centro di 
controllo presso la Capitaneria di porto di La Maddalena, 
le parole “nelle aree precauzionali” sono sostituite dalle 
seguenti: “nell’area VTS”.   

  Art. 7.
      Modifi che al decreto istitutivo dell’Area VTS di Palermo    

      1. Al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 2 ottobre 2008, recante la defi nizione dell’area 
di controllo del traffi co marittimo di Palermo e l’atti-
vazione del relativo centro di controllo presso la Capi-
taneria di porto di Palermo, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 2, le parole “area precauzionale” 
sono sostituite dalle seguenti: “area di primo contatto”; 

   b)   all’allegato 2, le parole “nelle aree precauzionali” 
sono sostituite dalle seguenti: “nell’area di primo contatto”.   

  Art. 8.
      Modifi che al decreto istitutivo dell’Area VTS di Trapani    

      1. Al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 2 ottobre 2008, recante la defi nizione dell’area di 
controllo del traffi co marittimo di Trapani e l’attivazione 
del relativo centro di controllo presso la Capitaneria di 
porto di Trapani, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 2, le parole “area precauzionale” 
sono sostituite dalle seguenti: “area di primo contatto”; 

   b)   all’allegato 2, le parole “nelle aree precauziona-
li” sono sostituite dalle seguenti: “nell’area di primo 
contatto”.   

  Art. 9.
      Modifi che al decreto istitutivo dell’Area VTS di Mazara 

del Vallo    

      1. Al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti 2 ottobre 2008, recante la defi nizione dell’area di controllo 
del traffi co marittimo di Mazara del Vallo e l’attivazione del 
relativo centro di controllo presso la Capitaneria di porto di 
Mazara del Vallo, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 2, le parole “area precauzionale” 
sono sostituite dalle seguenti: “area di primo contatto”; 

   b)   all’allegato 2, le parole “nelle aree precauzionali” 
sono sostituite dalle seguenti: “nell’area di primo contatto”.   

  Art. 10.
      Modifi che al decreto istitutivo dell’Area e dell’autorità 

VTS dello Stretto di Messina    

      1. Al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 2 ottobre 2008, recante l’istituzione dell’area VTS 
e dell’autorità VTS dello Stretto di Messina, sono appor-
tate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 2, le parole “area precauzionale” 
sono sostituite dalle seguenti: “area di primo contatto”; 

   b)   all’allegato 2, le parole “nelle aree precauzionali” 
sono sostituite dalle seguenti: “nell’area di primo contatto”.   

  Art. 11.
      Modifi che al decreto istitutivo dell’Area VTS di La 

Spezia    

      1. Al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 aprile 2009, recante la defi nizione dell’area 
di controllo del traffi co marittimo di La Spezia e l’atti-
vazione del relativo centro di controllo presso la Capi-
taneria di porto di La Spezia, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 2, le parole “area precauzionale” 
sono sostituite dalle seguenti: “area di primo contatto”; 

   b)   all’allegato 2, le parole “nelle aree precauzionali” 
sono sostituite dalle seguenti: “nell’area di primo contatto”.   

  Art. 12.
      Modifi che al decreto istitutivo dell’Area VTS di Savona    

      1. Al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 28 aprile 2009, recante la defi nizione dell’area di 
controllo del traffi co marittimo di Savona e l’attivazione 
del relativo centro di controllo presso la Capitaneria di 
porto di Savona, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 2, le parole “area precauzionale” 
sono sostituite dalle seguenti: “area di primo contatto”; 

   b)   all’allegato 2, le parole “nelle aree precauzionali” 
sono sostituite dalle seguenti: “nell’area di primo contatto”. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
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       Allegato 1
   (previsto dall’art. 2)    

  

 

 

  

     Allegato 2
   (previsto dall’art. 3)  

  Procedura per l’inoltro della comunicazione prevista dall’art. 3  

  Le navi che intendano transitare nell’area VTS di Bari comunicano la loro intenzione con la seguente procedura:  

  1. inoltro di messaggio in radiofonia (VHF can. 14, riserva can. 16) al Centro VTS di Bari contenente i seguenti dati:  

 identifi cazione della nave (nome, nominativo internazionale, numero di identifi cazione IMO o numero MMSI); 

 gruppo data orario in UTC e posizione; 

 rotta e velocità; 

 pescaggio; 

 porto di destinazione ed orario stimato di arrivo; 

 carico e, se a bordo sono presenti merci pericolose, quantità e classe IMO; 

 caratteristiche e quantitativo del combustibile < < bunker > > , per le navi che ne trasportano più di 5.000 tonnellate; 

 indirizzo per la comunicazione di informazioni relative al carico; 

 numero totale di persone a bordo; 

 difetti o danni, qualora presenti, agli apparati di bordo che possano infi ciare le condizioni di navigabilità o la sicurezza della nave; 

 2. il rapporto, conforme allo standard di rapportazione stabilito dalla Risoluzione IMO A851 (20), deve essere trasmesso non appena la nave 
entra nell’area di primo contatto di cui all’art. 2, comma 2.   

  11A06733
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 aprile 2011 .

      Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Terrati-
co di Bibbona», di cui al decreto 2 novembre 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE

   Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con-
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini-
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

 Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

 Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Terratico di Bibbona» nonché l’ap-
provazione del relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 16392 del 21 luglio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura di Livorno dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Terratico di 
Bibbona»; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca-
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Livorno quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla regione Tosca-
na, con comunicazione del 14 marzo 2011, acquisita con 
prot. 5990 del 15 marzo 2011, nelle more di costituzio-

ne del gruppo tecnico di valutazione previsto dall’art. 13 
comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il piano dei controlli per la DOC «Terratico di Bib-
bona», approvato con il decreto dirigenziale prot. 16392 
del 21 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 

 2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Livorno, già autorizzata con il decreto diri-
genziale prot. 16392 del 21 luglio 2009, deve assicurare 
che, conformemente alle prescrizioni del piano di con-
trollo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certi-
fi cati della predetta denominazione di origine rispondano 
ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 

 3. La struttura di controllo autorizzata non può modi-
fi care il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap-
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio-
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 

 4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe-
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen-
tari che l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati.   

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re-
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 2. Ai fi ni della validità dell’autorizzazione resta in vi-
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   
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    DECRETO  26 aprile 2011 .

      Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Bol-
gheri» e «Bolgheri» Sassicaia, di cui al decreto 2 novembre 
2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA 

TUTELA DEL CONSUMATORE

   Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con-
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini-
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

 Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

 Visto il riconoscimento a denominazione di origi-
ne controllata dei vini «Bolgheri» e «Bolgheri» Sassi-
caia nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 16394 del 21 luglio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura di Livorno dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC «Bolgheri» e 
«Bolgheri» Sassicaia; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca-
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Livorno quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla regione Tosca-
na, con comunicazione del 14 marzo 2011, acquisita con 
prot. 5990 del 15 marzo 2011, nelle more di costituzio-
ne del gruppo tecnico di valutazione previsto dall’art. 13 
comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il piano dei controlli per la DOC «Bolgheri» e «Bol-
gheri» Sassicaia, approvato con il decreto dirigenziale 
prot. 16394 del 21 luglio 2009, è adeguato secondo le 
disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e 
le successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 

 2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Livorno, già autorizzata con il decreto diri-
genziale prot. 16394 del 21 luglio 2009, deve assicurare 
che, conformemente alle prescrizioni del piano di con-
trollo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certi-
fi cati della predetta denominazione di origine rispondano 
ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 

 3. La struttura di controllo autorizzata non può modi-
fi care il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap-
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio-
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 

 4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe-
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen-
tari che l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati.   

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re-
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 2. Ai fi ni della validità dell’autorizzazione resta in vi-
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   
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    DECRETO  26 aprile 2011 .

      Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Elba», 
di cui al decreto 2 novembre 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA 

TUTELA DEL CONSUMATORE

   Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il controllo 
e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini-
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

 Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 2010; 

 Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Elba» nonché l’approvazione del re-
lativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 16396 del 21 luglio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura di Livorno dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Elba»; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca-
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Livorno quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Tosca-
na, con comunicazione del 14 marzo 2011, acquisita con 
prot. 5990 del 15 marzo 2011, nelle more di costituzio-
ne del Gruppo tecnico di valutazione previsto dall’art. 13 
comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il piano dei controlli per la DOC «Elba», approvato 
con il decreto dirigenziale prot. 16396 del 21 luglio 2009, 
è adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni applica-
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 

 2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Livorno, già autorizzata con il decreto diri-
genziale prot. 16396 del 21 luglio 2009, deve assicurare 
che, conformemente alle prescrizioni del piano di con-
trollo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certi-
fi cati della predetta denominazione di origine rispondano 
ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 

 3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi -
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro-
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con-
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co-
mitato di certifi cazione e dell’Organo decidente i ricorsi. 

 4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe-
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen-
tari che l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati.   

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re-
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 2. Ai fi ni della validità dell’autorizzazione resta in vi-
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   
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    DECRETO  5 maggio 2011 .

      Integrazione dell’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli extra vergine e vergine di oliva.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LO SVILUPPO AGROALIMENTARE  E DELLA QUALITÀ

   Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2010 «Integrazione dell’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli 
oli extra vergini e vergini di oliva» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 90 del 19 aprile 2010; 

 Considerato che il Ministero cura la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’aggiornamento dell’elenco nazio-
nale dei tecnici e degli esperti degli oli extra vergini e vergini di oliva; 

 Viste le comunicazioni inviate da alcune regioni; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli extra vergini e vergini di oliva è integrato, sulla base delle 
segnalazioni pervenute dalle regioni, con i soggetti di cui all’allegato elenco, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 maggio 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI   
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    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Autorizzazione al laboratorio «Centro analisi e servizi 
S.r.l.», al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO 

AGROALIMENTARE DELLA QUALITÀ

   Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabiliti per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 10 novembre 2010 con il quale è stata 
delegata al dott. Roberto Varese, la fi rma dei decreti di 
autorizzazione ai laboratori accreditati in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European 
Cooperation for Accreditation, al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore oleicolo, a decorrere dal 15 novembre 
2010; 

 Vista la richiesta presentata in data 6 maggio 2011 dal 
laboratorio Centro analisi e servizi S.r.l., ubicato in Bar-
cellona Pozzo di Gotto (Messina), Via Garibaldi n. 827, 
volta ad ottenere l’autorizzazione, per l’intero territorio 
nazionale, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo, aventi valore uffi ciale, limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 4 giugno 2010 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
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suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

 Autorizza 

 il laboratorio Centro analisi e servizi S.r.l., ubicato in Bar-
cellona Pozzo di Gotto (Messina), Via Garibaldi n. 827, 
per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore oleicolo, aventi valore uffi ciale. 

 Le prove di analisi, per le quali il laboratorio è auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 Il Responsabile del laboratorio è Sapuppo Antonio. 
 L’autorizzazione ha validità fi no al 3 giugno 2014 data 

di scadenza dell’accreditamento a condizione che questo 
rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere 
di comunicare all’Amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la struttura 
societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione stru-
mentale, l’impiego del personale e lo svolgimento delle 
prove. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il dirigente: VARESE   
  

      ALLEGATO  

   

 Denominazione 
della prova  Norma / metodo 

 Acidi grassi 
liberi 

  Reg. CEE n. 2568/91 allegato III e alle-
gato II + Reg. CEE 702/2007 allegato 
II  

 Numero di 
perossidi   Reg. CEE n. 2568/91 allegato III  

  11A06431

    DECRETO  10 maggio 2011 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Montasio» registrata in qualità di denominazione 
di origine protetta in forza al Regolamento CE n. 1107 del 
12 giugno 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ   

  Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento CE n. 1107 del 12 giugno 1996 
con il quale è stata iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografi che 
protette la denominazione di origine protetta «Montasio»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento (CE) n. 510/06 una modifi ca del disciplina-
re di produzione della denominazione di origine protetta 
di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n 355 della 
Commissione del 8 aprile 2011, è stata accolta la modifi ca 
di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione attualmente vigente, a seguito della 
registrazione della modifi ca richiesta, della D.O.P. «Mon-
tasio», affi nché le disposizioni contenute nel predetto do-
cumento siano accessibili per informazione erga omnes 
sul territorio nazionale:  

 Provvede 

 alla pubblicazione degli allegati disciplinare di pro-
duzione e scheda riepilogativa della Denominazione di 
origine protetta «Montasio», nella stesura risultante a se-
guito dell’emanazione del Regolamento (UE) n. 355 del 
8 aprile 2011. 

 I produttori che intendono porre in commercio la deno-
minazione di origine protetta «Montasio», sono tenuti al 
rispetto dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte 
le condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI     
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  ALLEGATO    

      Disciplinare di produzione del formaggio «Montasio» D.O.P.  

 La DOP «Montasio» è riservata al formaggio a pasta dura, cotto, prodotto esclusivamente con latte di vacca, di media e lunga stagionatura, di 
forma cilindrica a scalzo diritto o quasi diritto, con facce piane o leggermente convesse. 

  La zona di produzione della DOP «Montasio» comprende:  
 Friuli-Venezia Giulia: l’intero territorio; 
 Veneto: l’intero territorio delle province di Belluno e Treviso e parte del territorio delle province di Padova e Venezia così come delimitato: 

«dall’intersecare della linea di confi ne della provincia di Treviso con quella di Padova, si prosegue lungo quest’ultima fi no ad incontrare l’autostrada 
Serenissima. Si prosegue lungo questa linea fi no al ponte autostradale sul fi ume Brenta quindi lungo detto fi ume fi no alla foce». 

  Gli allevamenti che forniscono latte ai fi ni della trasformazione in formaggio a DOP «Montasio» devono essere ubicati nella zona di produzio-
ne. L’alimentazione delle bovine oltre che i cereali soprattutto mais e orzo, si basa su foraggi secchi, verdi e gli insilati che provengono principal-
mente dalla zona di produzione. Gli allevamenti non devono utilizzare:  

 1) alimenti da terreni acquitrinosi; 
 2) alimenti da bordi strade a denso traffi co; 
 3) ortaggi, frutta, barbabietole e colza; 
 4) insilati (con esclusione del fi eno-silos e del silo-mais) e sostanze fermentate provenienti dalle lavorazioni industriali di frutta, bietole, 

birra e distillati; 
 5) mangimi industriali medicati; 
 6) sottoprodotti lavorazione riso; 
 7) farine di origine animale; 
 8) polpe di bietola fresche, umide o insilate sottoprodotti della birra e distillati. 

 Nel periodo di conservazione del latte presso la stalla è vietato aggiungere conservanti ed effettuare qualsiasi trattamento termico, eccettuato 
il raffreddamento fi no ad un minimo di 4 °C. 

 I caseifi ci che producono formaggio a DOP «Montasio» e gli stabilimenti di stagionatura devono essere ubicati nella zona di produzione. 
 Il latte utilizzato deve provenire dalla munta serale e da quella della mattina, fi no ad un massimo di 4 mungiture consecutive. 
 Deve essere lavorato entro 30 ore dalla raccolta. 
 Deve essere ricevuto e stoccato a temperatura non inferiore a 4 °C. 
 Per quanto attiene il tenore in germi a 30° C (x   ml)   e le cellule somatiche (per   ml)   il latte utilizzato deve essere conforme e rispettare il disposto 

del Reg. CE 853 del 29 aprile 2004, sezione IX, capitolo III, punto 3   a)     i)  . 
 Il latte destinato alla DOP «Montasio» non deve essere sottoposto a trattamenti di pastorizzazione e deve presentare un’analisi della fosfatasi 

chiaramente positiva. 
 È utilizzato caglio di vitello, liquido o in polvere e sale alimentare secondo la normativa vigente. 
 È consentito l’uso del lisozima. 
  La produzione del formaggio a DOP «Montasio» avviene secondo le seguente sequenza operativa:  

 01) riscaldamento del latte a 32-36°C; 
 02) aggiunta innesto/fermento naturale selezionato; 
 03) aggiunta caglio in polvere o liquido; 
 04) coagulazione del latte; 
 05) rottura della cagliata; 
 06) cottura a 42-48°C e spinatura fuori fuoco per un tempo complessivo di 20/30 minuti; 
 07) estrazione della cagliata; 
 08) pressatura e rivoltamento delle forme; 
 09) marchiatura all’origine con fascere personalizzate con apposizione sullo scalzo del «marchio d’origine» costituito dalla parola «mon-

tasio» riportata in maniera obliqua in diritto e rovescio, del codice del caseifi cio e della sigla della provincia e la data di produzione (anno, mese e 
giorno) come riportato in fi gura 1; 

 10) salatura a secco oppure in salamoia leggera con eventuale completamento a secco; 
 11) stagionatura minima di 60 giorni a temperature non inferiori a 8 °C per i primi 30 giorni e superiori nel prosieguo della stagionatura. 

 Al decimo giorno di stagionatura il formaggio a DOP «Montasio» deve presentare una umidità massima non superiore al 42,84%. 
 Sono ammessi valori di analisi entro i 10 giorni superiori a tale limite a condizione che il formaggio atto a diventare DOP Montasio, opportu-

namente identifi cato, al solo successivo controllo effettuato al 60° giorno di stagionatura, presenti valori di umidità conformi alla specifi ca prevista 
per tale stagionatura. 

  Al sessantesimo giorno di stagionatura il formaggio a DOP «Montasio» deve presentare le seguenti caratteristiche:  
 1) umidità massima non superiore a 36,72%; 
 2) grasso nella sostanza secca: minimo 40%; 
 3) peso: 6-8 kg; 
 4) diametro: forma 30-35 cm; 
 5) scalzo: massimo 8 cm; 
 6) crosta: liscia, regolare ed elastica; 
 7) pasta: compatta con leggera occhiatura; 
 8) colore: naturale, leggermente paglierino; 
 9) aroma: caratteristico; 
 10) sapore: piccante e gradevole. 
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 Sono ammessi valori di analisi di umidità a 60 giorni superiori a tale limite a condizione che il formaggio atto a diventare DOP Montasio, 
opportunamente identifi cato, al solo successivo controllo effettuato entro il 90° giorno di stagionatura, presenti valori di umidità conformi alla 
specifi ca prevista per il 60° giorno di stagionatura prima di avere la qualifi ca della DOP formaggio Montasio. 

 È consentita l’utilizzazione di protettivi della superfi cie esterna del formaggio, purché gli stessi siano trasparenti, privi di coloranti e rispettino 
il colore della crosta. 

 La porzionatura e il preconfezionamento devono essere eseguiti dopo una stagionatura minima di sessanta giorni. 
 Il formaggio a DOP «Montasio» viene usato da grattugia quando la stagionatura ha raggiunto almeno dodici mesi e si presenta friabile, di 

colore paglierino, con pochi e piccolissimi occhi. 
 Qualora l’intero processo produttivo, dalla produzione del latte alla stagionatura minima di 60 giorni, avvenga nelle aree considerate di mon-

tagna, così come defi nita dalla legislazione nazionale vigente, comprese nella zona di produzione della DOP formaggio Montasio, il formaggio può 
riportare in etichetta la dicitura «prodotto della montagna». 

 Il caseifi cio che produce formaggio Montasio DOP «prodotto della montagna» deve identifi care in maniera univoca le forme di formaggio 
Montasio DOP che possiedono tali requisiti. A tale scopo, sullo scalzo, oltre al marchio di origine, verrà impressa una apposita targhetta la dicitura 
PDM, acronimo della dicitura «prodotto della montagna» (fi g.1). 

 Sul formaggio DOP «Montasio» con età superiore a 100 giorni di stagionatura, può essere impresso a fuoco, nell’apposita area dello scalzo, 
dal Consorzio per la Tutela del Formaggio Montasio, previa verifi ca dello stesso, il logo della denominazione. 

  

  
 1) Marchio a fuoco della denominazione «Montasio» e targhetta recante la dicitura PDM. 
 2) Mese di produzione. 
 3) Giorno di produzione. 
 4) Numero di codice del caseifi cio. 
 5) Sigla della Provincia. 
   VI)   Anno di produzione. 
 Il logo della denominazione è composto da una M in carattere maiuscolo stilizzato e dalla sottostante scritta «MONTASIO» in carattere Hora-

tio. Le dimensioni del logo devono rispettare le proporzioni della fi gura 2. 

  

  
  Gli indici colorimetrici del logo della denominazione d’origine protetta «Montasio» sono i seguenti:  

 STAMPA A COLORI PIENI «TRATTO»  pantone n.  yellow  rubin red  white  black 

 interno «M» del Consorzio  129  7,5  0,5  8 

 scritta MONTASIO e profilo «M», e le eventuali linee divisorie spicchi  161  12  4  4 
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  STAMPA A COLORI   pantone n. 

 interno «M» del Consorzio  141 U 
 scritta MONTASIO e profilo «M», e le eventuali linee divisorie spicchi  168 U 

   

 STAMPA A COLORI CON RETINO  yellow  magenta  black 

 interno «M» del Consorzio  60%  15% 

  scritta MONTASIO e profilo «M», eventuali linee divisorie spicchi   100%  80%  80% 

  

     SCHEDA RIEPILOGATIVA 

  Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine  

 «Montasio» 

  N. CE:  

 D.O.P. (X) I.G.P. ( ) 

 La presente scheda riepilogativa presenta ai fi ni informativi gli elementi principali del disciplinare. 

 1.     Servizio competente dello Stato membro:   

 Nome: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Indirizzo: Via XX Settembre, 20 - 00187 Roma. 

 Tel: 06/46655104. 

 Fax: 06/46655306. 

 E-mail: saco7@politicheagricole.gov.it 

 2.     Associazione:   

 Nome: Consorzio per la Tutela del Formaggio Montasio. 

 Indirizzo: Vicolo Resia, 1/2 - 33030 Codroipo (Udine). 

 Tel: 0432905317. 

 Fax: 0432912052. 

 E-mail: info@formaggiomontasio.net 

 Composizione: Produttori/Trasformatori (x) Altro ( ). 

 3.    Tipo di prodotto:    Classe 1.3 - Formaggi. 

 4.    Disciplinare:    (sintesi dei requisiti di cui all’art. 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006). 

 4.1.    Nome:    «Montasio». 

 4.2.    Descrizione.  

 Formaggio, di latte di vacca, di media e lunga stagionatura, di forma cilindrica a scalzo diritto o quasi diritto con facce piane o leggermente 
convesse. Il formaggio Montasio è prodotto a partire da latte non pastorizzato, utilizza solo lattoinnesti naturali o fermenti autorizzati; deve avere 
una stagionatura minima di 60 giorni con un tenore di umidità controllata a campione a 10 e a 60 giorni di stagionatura. Le razze principalmente 
allevate sono la Bruno alpina e la Pezzata Rossa Italiana e la Pezzata Nera. 

 Per quanto attiene all’alimentazione delle bovine, oltre ai cereali, soprattutto mais e orzo, essa si basa su foraggi verdi e secchi (polifi ti e 
medicai), agli insilati (prevalentemente di mais). Questi prodotti concorrono per circa 80/85% del totale e provengono principalmente dalla zona 
di produzione. I concentrati e i nuclei proteici sono acquistati da mangimifi ci situati generalmente nella zona di produzione che utilizzano preva-
lentemente i cerali locali, rifornendosi sul mercato delle farine proteiche (esempio soia e medica, prodotti però anche in loco) e degli integratori 
minerali e vitaminici. 
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 Al sessantesimo giorno di stagionatura il formaggio a DOP «Montasio» deve presentare le seguenti caratteristiche: umidità massima non supe-
riore a 36,72%; grasso nella sostanza secca: minimo 40%; peso: 6-8 kg; diametro: forma 30-35 cm; scalzo: massimo 8 cm; crosta: liscia, regolare 
ed elastica; pasta: compatta con leggera occhiatura; colore: naturale, leggermente paglierino; aroma: caratteristico; sapore: piccante e gradevole. 

 4.3.    Zona geografi ca.  

 La zona di produzione della DOP «Montasio» comprende:Friuli-Venezia Giulia: l’intero territorio; Veneto: l’intero territorio delle province di 
Belluno e Treviso e parte del territorio delle province di Padova e Venezia così come delimitato: «dall’intersecare della linea di confi ne della pro-
vincia di Treviso con quella di Padova, si prosegue lungo quest’ultima fi no ad incontrare l’autostrada Serenissima. Si prosegue lungo questa linea 
fi no al ponte autostradale sul fi ume Brenta quindi lungo detto fi ume fi no alla foce». 

 4.4.    Prova dell’origine.  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscrizione 
in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo di tutti i componenti della fi liera, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla struttura di 
controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono 
assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo. 

 La fi liera è composta da stalle, riconosciute, identifi cate e a campione controllate. La raccolta del latte destinato alla DOP formaggio Montasio 
è tracciata giornalmente attraverso il controllo e riconoscimento dei mezzi utilizzati per il trasporto, dei tank di raccolta aziendali, dei sistemi di 
trattamento termico del latte (per il Montasio il latte non deve essere sottoposto a pastorizzazione). Quindi il Montasio prodotto viene da subito 
identifi cato con le apposite fascere marchianti che riportano, oltre il codice di identifi cazione del produttore, anno/mese e giorno di produzione. 
Tutte le registrazioni relative alla produzione del Montasio hanno adeguato supporto cartaceo e, dove possibile, anche on line per via informatica. 

 Le aziende di produzione del latte, i caseifi ci e quelle di solo stagionatura devono avere gli stabilimenti compresi nell’area di produzione. 

 4.5.    Metodo di ottenimento.  

 La produzione del latte, la trasformazione, la stagionatura e le operazioni di marchiatura del formaggio «Montasio» devono avvenire all’inter-
no dell’areale indicato al punto 4.3. 

 Dopo la coagulazione del latte con caglio di vitello la cagliata viene rotta fi no ad ottenere una pasta con grani di chicco di riso, che sottoposta 
a cottura viene avviata alla salatura e alla stagionatura di periodo medio-lungo. La stagionatura del Montasio deve essere fatta per un minimo di 
sessanta giorni a temperature non inferiori a 8 °C per i primi trenta giorni e superiori nel prosieguo della stagionatura. 

 Tutti i trasferimenti dei lotti di Montasio con meno di 60 giorni di stagionatura sono registrati sia da parte del Caseifi cio che da parte dell’Azien-
da di Stagionatura, utilizzando sia supporti cartacei che on line informatici. 

 4.6.    Legame con l’ambiente geografi co.  

 I fattori naturali sono connessi con le condizioni climatiche della zona di produzione, in larga misura montana e pedemontana ove si pratica 
tuttora l’alpeggio e il pascolo, che infl uenzano la qualità dei foraggi destinati all’alimentazione delle lattifere. 

 Il formaggio Montasio viene inserito nel preziario di San Daniele e di Udine (1773/1775). Ciò dimostra che del Montasio si fa commercio e 
quindi non è una produzione locale o destinata solo all’autoconsumo. Inoltre dal confronto dei prezzi, il Montasio viene quotato molto di più degli 
altri formaggi simili prodotti nelle zone limitrofe. Questo è indubbiamente dovuto oltre al sapore e al gusto, alla sua caratteristica principale che è 
quella di essere un formaggio che dura nel tempo, che si stagiona e che quindi può diventare oggetto di scambio o commercio. Il forte legame del 
Montasio con la zona di produzione è dimostrato anche dal forte impulso che la produzione di questo formaggio ha dato allo sviluppo delle forme 
cooperative. Verso il 1880 in Cadore nasce la prima forma cooperativa anche nel settore caseario, le latterie turnarie che ben presto si diffondono nel 
Friuli e nel Veneto tanto da raggiungere verso il 1915 (alla vigilia della 1° Guerra Mondiale) la ragguardevole cifra di circa 350 strutture cooperative 
presenti nel territorio con lo scopo di produrre e commercializzare il formaggio Montasio. 

 Un ulteriore legame con il territorio di produzione della DOP Montasio è dato dall’istituzione della Scuola di Caseifi cio sorta nel 1925 nel 
Friuli Venezia Giulia che nel tempo ha preparato i tecnici caseari destinati ai caseifi ci del Veneto orientale e del Friuli Venezia Giulia. Negli anni 
venti la zona di produzione già era sovrapponibile a quella sancita dai successivi documenti. 

 Il formaggio Montasio e la sua specifi ca tecnica di produzione si diffondono velocemente nel Friuli e nel Veneto orientale non solo per fattori 
umani e strumentali (come l’invenzione dei caseifi ci turnari o la fondazione di una Scuola per Tecnici Caseari), tanto da raggiungere negli anni 
sessanta la ragguardevole cifra di oltre 650 caseifi ci attivi, ma questo sviluppo non avrebbe avuto la consistenza che ha avuto senza l’apporto 
dell’ambiente in cui la tecnica si è inizialmente diffusa. 

 Innanzi tutto l’area orientale dell’Italia è sempre stata e lo è tutt’oggi caratterizzata da un’alta piovosità primaverile ed autunnale e questo ha 
favorito la diffusione di prati e la coltivazione dei cereali (frumento e orzo) che sono la base alimentare delle bovine. Successivamente di notevole 
importanza deve essere annoverato lo sviluppo della maiscoltura e quindi dell’utilizzo del mais come alimento fresco ed insilato. Mentre da pochi 
anni l’area di produzione si è anche caratterizzata per la coltivazione della soia, integratore proteico. 

 Indubbiamente l’ambiente in cui il formaggio Montasio si è sviluppato possedeva delle caratteristiche microbiologiche adatte alla suo sviluppo 
e diffusione. Infatti il Montasio si è caratterizzato per la presenza di una fl ora microbica termofi la che permetteva e permette tutt’ora di avere un 
prodotto unico nel panorama caseario, da consumare fresco (oggi con un minimo di 2 mesi ma pochi decenni fa anche da 1 mese in   poi)   ma anche 
stagionato, oltre 36 mesi senza alterarsi ma cambiando nel tempo caratteristiche organolettiche, sapori ed odori grazie proprio alla carica batterica 
presente naturalmente nei prati/pascoli dell’area di produzione. 
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 E questo è ancor più evidente se confrontiamo il Montasio con i formaggi alpini confi nanti che, per storia, tradizione e caratteristiche ambien-
tali, hanno dovuto differenziare le lavorazioni a secondo del tipo di formaggio che intendevano produrre: fresco o stagionato 6/8 mesi. 

 Con il miglioramento delle tecniche di allevamento degli animali, della razionalizzazione delle coltivazioni e l’introduzione di modalità sem-
pre più igieniche di mungitura, si è sentita la necessità di arricchire il latte solamente di questi microrganismi fi locaseari utili per la produzione del 
Montasio e per questo si è sperimentato e diffuso l’uso dei lattoinnesti (ricco di cocchi e pochi bastoncini), a partire dal latte della zona di produ-
zione, mentre in altre zone contigue si è ricorso all’uso del siero-innesto (ricco di bastoncini). 

 4.7.     Organismo di controllo:   
 Nome: CSQA Certifi cazioni srl. 
 Indirizzo: Via San Gaetano, 74, 36016 Thiene (Vicenza). 
 Tel.: 0445313011. 
 Fax: 0445313070. 
 E-mail: csqa@csqa.it 
 4.8.    Etichettatura.  
 L’identifi cazione del prodotto avviene mediante marchiatura all’origine con fascere personalizzate con apposizione del codice del caseifi cio 

e della sigla della provincia e la data di produzione. Il «marchio di origine» della DOP Montasio ècostituito dalla parola «montasio» riportata in 
maniera obliqua in diritto e rovescio (fi g. 1). 

 Detto «marchio di origine»si apponesu tutta la produzione delle aziende associate o meno, purché ottenuta nel rispetto del Disciplinare di 
Produzione. 

  

  
 1) Marchio a fuoco della denominazione «Montasio» e targhetta recante la dicitura PDM. 
 2) Mese di produzione. 
 3) Giorno di produzione. 
 4) Numero di codice del caseifi cio. 
 5) Sigla della Provincia. 
   VI)   Anno di produzione. 
 Il logo della denominazione, è composto da una M in carattere maiuscolo stilizzato e dalla sottostante scritta «MONTASIO». 

  

  
 Qualora l’intero processo produttivo, dalla produzione del latte alla stagionatura minima di 60 giorni, avvenga nelle aree considerate di mon-

tagna, così come defi nite dalla legislazione nazionale vigente, comprese nella zona di produzione della DOP formaggio Montasio, il formaggio può 
riportare in etichetta la dicitura «prodotto della montagna». A tale scopo, sullo scalzo verrà impressa una apposita targhetta recante la dicitura PDM, 
acronimo della dicitura «prodotto della montagna». 

 Sul formaggio DOP «Montasio» con età superiore a 100 giorni di stagionatura, può essere impresso a fuoco, su richiesta volontaria di tutti i 
produttori associati o meno, nell’apposita area dello scalzo, dal Consorzio per la Tutela del Formaggio Montasio, previa verifi ca dello stesso, il logo 
della denominazione (fi g.2).   

  11A06432
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    DECRETO  12 maggio 2011 .

      Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Luga-
na», di cui al decreto 2 novembre 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA TUTELA DEL 

CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con-
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini-
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

 Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

 Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Lugana» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 16821 del 24 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società “Valoritalia 
società per la certifi cazione delle qualità e delle produ-
zioni vitivinicole italiane s.r.l.” dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Lugana». 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so-
cietà “Valoritalia società per la certifi cazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.” quale struttu-
ra di controllo della denominazione di origine controllata 
di cui sopra; 

 Vista la delibera del Consorzio di tutela del vino Luga-
na DOC del 05 giugno 2010 con la quale è stata manife-
stata la volontà di avvalersi, come sistema di rintraccia-
bilità delle produzioni, il Contrassegno di Stato previsto, 
dall’art. 19 comma 4 del decreto legislativo n. 61/2010, 
per i vini DOC; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ve-
neto, con nota prot. n. 224543 del 10.05.2011 nelle more 
di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010 
n. 61; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Lom-
bardia, con nota prot. 5996 del 04.05.2011 nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010 
n. 61; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il piano dei controlli per la DOC «Lugana», appro-
vato con il decreto dirigenziale prot. 16821 del 24 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le-
gislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 

 2. La società “Valoritalia società per la certifi cazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.”, 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16821 del 
24 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certifi cati della predetta denomi-
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re-
lativo disciplinare di produzione. 

 3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi -
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 

 4. La struttura di controllo autorizzata non può modi-
fi care il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap-
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio-
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certifi cazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 

 5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe-
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen-
tari che l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati.   



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11823-5-2011

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re-
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 2. Ai fi ni della validità dell’autorizzazione resta in vi-
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

 Il presente decreto ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A06568

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 febbraio 2011 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.r.l. S.IN.IM - Società Investiment Immobiliari, in 
Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA POLITICA INDUSTRIALE E LA 

COMPETITIVITÀ
   DI CONCERTO CON

   IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 
 Visto il decreto legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 

provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270, recante «Nuova disciplina dell’amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002 n. 273, 
recante «Interventi sulle procedure di amministrazione 
straordinaria» disciplinate dal decreto legge 30 gennaio 
1979, n. 26, convertito nella legge 3 aprile 1979, n. 95; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n.165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria (ora dello 
sviluppo economico) emesso di concerto con il Ministro 
del Tesoro (ora dell’economia e fi nanze) in data 25 feb-
braio 1985, con il quale la S.r.l. S.IN.IM. Società inve-
stimenti immobiliari, con sede in Roma - Codice fi scale 
n. 01397930585, facente capo al gruppo Itavia, è stata 
posta in amministrazione straordinaria; 

 Vista l’istanza in data 2 dicembre 2010 con cui il col-
legio commissariale nominato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico del 4 aprile 2007, ai sensi 
dell’art. 1 co. 498 della legge 296/06, chiede l’autoriz-
zazione alla chiusura della sopra citata procedura avendo 
compiuto tutte le operazioni preliminari alla chiusura del-
la liquidazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal comitato di sor-
veglianza in data 16 dicembre 2010; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.r.l. S.IN.IM. Società investimenti immobiliari, 
a norma dell’art. 6 del decreto legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, sopra citato, convertito nella legge 3 aprile 1979 
n. 95 e successive modifi che ed integrazioni, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della S.r.l. S.IN.IM. Società investi-
menti immobiliari, con sede in Roma - Codice fi scale 
n. 01397930585.   

  Art. 2.

     I commissari provvederanno all’adempimento di tutte 
le attività connesse alla chiusura della procedura di am-
ministrazione straordinaria della S.r.l. S.IN.IM. Società 
Investimenti Immobiliari. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel registro delle imprese. 

 Roma, 28 febbraio 2011 

  Il Direttore generale
per la politica industriale

e la competitività
del Ministero dello sviluppo economico

     BIANCHI

    p. Il direttore generale del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI   

   

  11A06377  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  6 maggio 2011 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche, del medicinale «Tyverb 
(lapatinib)».     (Determinazione/C 2279/2011).     

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni 
terapeutiche del medicinale TYVERB (lapatinib):  

 In associazione con un inibitore dell’aromatasi, nelle donne in 
post-menopausa con malattia metastatica positiva per il recettore ormo-
nale, per le quali al momento non è indicata la chemioterapia. Le pa-
zienti nello studio registrativo non erano state trattate in precedenza con 
trastuzumab o con un inibitore dell’aromatasi (vedere paragrafo 5.1).   

       

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del Lavoro, della Salu-

te e delle Politiche Sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti Sem-
plici, foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con il quale 
viene nominato il Prof. Guido Rasi Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«correttivi di fi nanza pubblica» con particolare riferimen-
to all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Glaxo Group LTD 
ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 28 settembre 2010; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e rimborso nella se-
duta del 19 gennaio 2011 

 Vista la deliberazione n. 7 in data 10 marzo 2011 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica:  
 In associazione con un inibitore dell’aromatasi, nelle 

donne in post-menopausa con malattia metastatica posi-
tiva per il recettore ormonale, per le quali al momento 
non è indicata la chemioterapia. Le pazienti nello studio 
registrativo non erano state trattate in precedenza con tra-
stuzumab o con un inibitore dell’aromatasi (vedere para-
grafo 5.1). 
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  del medicinale TYVERB (lapatinib) è rimborsata 
come segue:  

 Confezione 

 «250 mg compressa rivestita con fi lm - uso orale bli-
ster - (PA/ALU/PVC/ALU)» 70 compresse - A.I.C. 
n. 038633018 (in base 10) 14UZKU (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità «H». 

 Prezzo ex factory (iva esclusa) € 1225,00. 

 Prezzo al pubblico (iva inclusa) € 2021,75. 

 Validità del contratto: 24 mesi 

 Sconto obbligatorio sul prezzo Ex Factory alle strutture 
pubbliche come da condizioni negoziali. 

 Payment by results come da condizioni negoziali. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori dovranno compilare la scheda raccolta dati in-
formatizzata di arruolamento che indica i pazienti eleg-
gibili e la scheda di follow-up e applicare le condizioni 
negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito http://
monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it, categoria Anti-
neoplastici, che costituiscono parte integrante della pre-
sente determinazione.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TYVERB (lapatinib) è la seguente: Medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - Oncologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 

 Roma, 6 maggio 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A06532

    DETERMINAZIONE  18 maggio 2011 .

      Aggiornamento dell’elenco dei medicinali, istituito con il 
provvedimento della Commissione Unica del Farmaco data-
to 20 luglio 2000, erogabili a totale carico del Servizio sani-
tario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registra-
to dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti 
Semplici, foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui 
il prof. Guido Rasi è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, recante misure 
per il contenimento della spesa farmaceutica e la determi-
nazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   (  G.U.  ) n. 300 del 23 dicembre 1996 
ed in particolare l’art. 1, comma 4; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 otto-
bre 2000 e successivi provvedimenti di modifi cazione 
ed integrazione, concernenti l’istituzione dell’elenco dei 
medicinali innovativi la cui commercializzazione è auto-
rizzata in altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei 
medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a speri-
mentazione clinica e dei medicinali da impiegare per una 
indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata, da 
erogarsi a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
qualora non esista valida alternativa terapeutica, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto l’art 3, commi 2, 4 e 5 del decreto-legge 17 feb-
braio 1998, n. 23, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 8 aprile 1998, n, 94, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
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fi ciale   n. 39 del 17 febbraio 1998, recante disposizioni 
urgenti in materia di sperimentazioni cliniche in campo 
oncologico e altre misure in materia sanitaria; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 142 del 21 giugno 2006, recante attuazione della diret-
tiva 2001/83/CR (e successive direttive di modifi ca) re-
lativa ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 184 del 9 agosto 2003, recante attuazione della 
direttiva 2001/20/CR relativa all’applicazione della buo-
na pratica clinica nell’esecuzione delle sperimentazioni 
cliniche di medicinali per uso clinico; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007), in particolare 
l’art. 1, comma 796, lettera   z)  ; 

 Vista la nota del Ministro della salute n. DGFDM/SDG/
P/5106/I.4.c.b del 12 febbraio 2007, fi nalizzata a conti-
nuare ad assicurare agli assistiti trattamenti indispensabili 
e appropriati alle loro specifi che condizioni patologiche, 
attraverso la revisione e l’aggiornamento dell’elenco dei 
farmaci predisposto in attuazione dell’art. 1, comma 4, 
del decreto-legge n. 536 del 1996; 

 Ritenuto di integrare ed aggiornare l’elenco dei farma-
ci erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale, predisposto in attuazione dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, sopra citato, nel-
la specifi ca sezione suddivisa in cinque distinti allegati, 
concernenti i farmaci con uso consolidato, sulla base dei 
dati della letteratura scientifi ca, nel trattamento dei tumo-
ri solidi nell’adulto, nel trattamento dei tumori pediatrici, 
nel trattamento delle neoplasie e patologie ematologiche, 
nel trattamento di patologie neurologiche e nel trattamen-
to correlato ai trapianti, per indicazioni anche differenti 
da quelle previste dal provvedimento di autorizzazione 
all’immissione in commercio; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008), in particolare 
l’art. 2, commi 348 e 349; 

 Tenuto conto dei pareri della Commissione consultiva 
tecnico-scientifi ca (CTS), resi nella riunione dell’1-2 feb-
braio 2011 e del 5-6 aprile 2011, alla quale sono stati sot-
toposti gli allegati per la formale approvazione; 

 Tenuto conto degli approfondimenti effettuati nel corso 
della riunione del Gruppo tecnico delle Regioni sul tema 
dell’off-label in data 3 aprile 2007; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. L’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 648/96, 
citato in premessa, e già aggiornato come da determina-
zione 29 maggio 2007, pubblicata nel supplemento ordi-
nario (S.O.) alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 129 del 6 giugno 
2007, da determinazione 16 ottobre 2007, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 
31 ottobre 2007 e da determinazione 9 dicembre 2008, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 1 del 2 gennaio 2009, è ulteriormente integrato 
e aggiornato mediante l’aggiunta, nella specifi ca sezione 
contenente i cinque distinti allegati, di nuove indicazioni 
terapeutiche relative ad usi consolidati sulla base di evi-
denze scientifi che presenti in letteratura. 

 2. L’elenco di cui sopra è altresì ulteriormente integrato 
mediante l’aggiunta di una nuova lista (allegato 6), che 
ne costituisce parte integrante, relativa ai radiofarmaci 
con uso consolidato sulla base dei dati della letteratura 
scientifi ca.   

  Art. 2.

     I medicinali inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, commi 
1 e 2, sono erogabili a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale, nel rispetto delle estensioni di indicazioni ri-
portate nell’elenco medesimo.   

  Art. 3.

     I medicinali di cui agli allegati 1 - 6 della presente 
determina sono esentati dall’obbligo della trasmissione 
dei dati individuati dall’art. 4 (monitoraggio clinico) e 
dall’art. 6 (spesa farmaceutica) del provvedimento CUF 
datato 20 luglio 2000, citato in premessa.   

  Art. 4.

     L’elenco dei medicinali di cui all’art. 1, può essere sot-
toposto a revisione periodica. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2011 

 Il direttore generale: RASI   
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    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI
DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

  DELIBERAZIONE  20 aprile 2011 .

      Approvazione del rendiconto per l’esercizio fi nanziario 2010.    

     IL CONSIGLIO 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture», ai sensi del quale l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici assume la nuova denominazione 
di «Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge di contabilità generale dello Stato e successive modifi che ed integrazioni ed il regolamento appro-
vato con il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità dell’Autorità, approvato nell’adunanza del 
22 luglio 2010 (verbale n. 20); 

 Visto il bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2010, approvato nell’adunanza del 18 novembre 2009 
(verbale n. 36); 

 Viste le variazioni disposte al predetto bilancio di previsione, con delibere adottate nelle adunanze del 5 maggio 
2010 (verbale n. 11), del 22 luglio 2010 (verbale n. 20) e del 3 novembre 2010 (verbale n. 30); 

 Vista la relazione della Commissione di controllo di regolarità contabile; 

 Viste le risultanze della gestione fi nanziaria dell’esercizio 2010; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     È approvato il rendiconto fi nanziario dell’esercizio fi nanziario 2010 nel testo allegato alla presente delibera della 
quale costituisce parte integrante. 

 Roma, 20 aprile 2011 

 Il presidente: BRIENZA 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 9 maggio 2011. 

 Il segretario: ESPOSITO   
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Consultazione pubblica concernente l’identifi cazione e 
l’analisi dei mercati dei servizi di terminazione di chiamate 
vocali su singole reti mobili (mercato n. 7 fra quelli iden-
tifi cati dalla raccomandazione della Commissione europea 
n. 2007/879/CE): defi nizione del mercato rilevante, identifi -
cazione delle imprese aventi signifi cativo potere di mercato 
ed eventuale imposizione di obblighi regolamentari.      (Delibe-
razione n. 254/11/CONS).     

     L’AUTORITÀ 

 Nella sua riunione di Consiglio del 5 maggio 2011; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo”, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 luglio 1997, n.177 – supplemento ordina-
rio n. 154; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità”, pubblicata sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana del 18 novembre 1995, 
n. 270 – supplemento ordinario n. 136; 

 Viste le direttive n. 2002/19/CE (“direttiva accesso”), 
2002/20/CE (“direttiva autorizzazioni”), 2002/21/CE 
(“direttiva quadro”), 2002/22/CE (“direttiva servizio uni-
versale”) pubblicate sulla   Gazzetta uffi ciale   delle Comu-
nità europee del 24 aprile 2002, L.108; 

 Viste le Linee direttrici della Commissione per l’analisi 
del mercato e la valutazione del signifi cativo potere di 
mercato ai sensi del nuovo quadro normativo comunitario 
per le reti e i servizi di comunicazione elettronica, pub-
blicate sulla   Gazzetta uffi ciale   delle Comunità europee C 
165 dell’11 luglio 2002 (le “Linee Direttici”); 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante “Codice delle comunicazioni elettroniche” pubbli-
cato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
15 settembre 2003, n. 215 (il “Codice”); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del 
17 dicembre 2007 relativa ai mercati rilevanti di prodotti 
e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche che 
possono essere oggetto di una regolamentazione ex ante 
ai sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio che istituisce un quadro normativo co-
mune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica, 
pubblicata sulla   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea L 
344/65 del 28 dicembre 2007 (la “Raccomandazione”); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del 
15 ottobre 2008 relativa alle notifi cazioni, ai termini e alle 
consultazioni di cui all’art. 7 della direttiva 2002/21/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 
quadro normativo comune per le reti e i servizi di comu-
nicazione elettronica, pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   
dell’Unione europea L 301/33 del 12 novembre 2008; 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del 
7 maggio 2009 sulla regolamentazione delle tariffe di ter-
minazione su reti fi sse e mobili nella UE (2009/396/CE), 
pubblicata sulla   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea, L 
124/67 del 20 maggio 2009; 

 Vista la delibera n. 217/01/CONS del 24 maggio 2001 
recante “Regolamento concernente l’accesso ai docu-
menti”, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 20 giugno 2001, n. 141 e successive 
modifi che; 

 Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, 
recante “Adozione del nuovo regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità”, pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 5 novembre 2002, n. 259 e successive modifi cazioni 
e integrazioni; 

 Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 
2003 recante “Regolamento concernente la procedura 
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259”, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana del 28 gennaio 2004, n. 22; 

 Visto l’accordo di collaborazione tra l’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato in materia di comunicazioni 
elettroniche del 27 gennaio 2004; 

 Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio 2004 
recante “Disciplina dei procedimenti istruttori di cui al 
nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni elettro-
niche”, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 19 maggio 2004, n. 116 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 3/06/CONS del 12 gennaio 2006, 
recante “Mercato della terminazione delle chiamate vo-
cali su singole reti mobili (Mercato n. 16 fra quelli identi-
fi cati dalla raccomandazione della Commissione europea 
n. 2003/311/CE): identifi cazione ed analisi del mercato, 
valutazione di sussistenza di imprese con signifi cativo 
potere di mercato ed individuazione degli obblighi rego-
lamentari” pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana dell’8 febbraio 2006, n. 32 - supplemen-
to ordinario n. 35; 

 Vista la delibera n. 628/07/CONS del 12 dicembre 2007 
recante “Mercato della terminazione delle chiamate voca-
li su singole reti mobili (Mercato n. 16 fra quelli identifi -
cati dalla Raccomandazione della Commissione europea 
n. 2003/311/CE): valutazione ai sensi dell’art. 15, com-
ma 4, della delibera n. 3/06/CONS, circa l’applicazione 
all’operatore H3G degli obblighi di cui all’art. 50 del Co-
dice delle comunicazioni elettroniche”, pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 24 genna-
io 2008, n. 20 - supplemento ordinario n. 21; 

 Vista la delibera n. 446/08/CONS del 29 luglio 2008 
recante “Integrazione della delibera n. 628/07/CONS 
concernente l’applicazione all’operatore H3G degli ob-
blighi di cui all’art. 50 del Codice delle comunicazioni 
elettroniche”, pubblicata sulla   Gazzetta uffi ciale   della Re-
pubblica italiana del 30 agosto 2008, n. 203; 

 Vista la delibera n. 667/08/CONS del 26 novembre 
2008, recante ”Mercato della terminazione di chiamate 
vocali su singole reti mobili (mercato n. 7 fra quelli iden-
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tifi cati dalla raccomandazione della Commissione euro-
pea n. 2007/879/CE)” pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 3 gennaio 2009, n. 2 – sup-
plemento ordinario n. 5; 

 Vista la delibera n. 541/08/CONS, recante “Procedure 
e regole per l’assegnazione e l’utilizzo delle bande di fre-
quenza a 900 e 2100 MHz da parte dei sistemi di comu-
nicazione elettronica” pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 7 ottobre 2008, n. 235; 

 Vista la delibera n. 65/09/CONS del 13 febbraio 2009, 
recante “Mercato dell’accesso e della raccolta delle chia-
mate nelle reti telefoniche pubbliche mobili” (mercato 
n. 15 della raccomandazione della Commissione europea 
n. 2003/311/CE) pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 16 marzo 2009, n. 62 – supple-
mento ordinario n. 31; 

 Vista la delibera n. 670/10/CONS del 17 dicembre 
2010, recante “Avvio del procedimento “Mercato dei 
servizi di terminazione su singole rete mobili (Mercato 
n. 7 fra quelli identifi cati dalla raccomandazione della 
Commissione europea n. 2007/879/CE): defi nizione del 
mercato rilevante, identifi cazione delle imprese aventi 
signifi cativo potere di mercato ed eventuale imposizione 
di obblighi regolamentari” pubblicata sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana del 3 gennaio 2011, n. 1 
– supplemento ordinario n. 3; 

 Ritenuto opportuno svolgere ulteriori approfondimenti 
istruttori in merito all’analisi del mercato dei servizi di 
terminazione SMS e, dunque, sottoporre successivamente 
il relativo schema di provvedimento ad un’apposita con-
sultazione pubblica; 

 Vista la delibera n. 60/11/CONS del 9 febbraio 2011, 
recante “Defi nizione di un modello di costo relativo al 
servizio di terminazione vocale su rete mobile ai sensi 
dell’art. 14 della delibera n. 667/08/CONS” pubblica-
ta sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
22 febbraio 2011, n. 43; 

 Vista la delibera n. 127/11/CONS del 23 marzo 2011 
recante “Consultazione pubblica sulle procedure e regole 
per l’assegnazione e l’utilizzo delle frequenze disponibili 
in banda 800, 1800, 2000 e 2600 MHz per sistemi terre-
stri di comunicazione elettronica e sulle ulteriori norme 
per favorire una effettiva concorrenza nell’uso delle altre 
frequenze mobili a 900, 1800 e 2100 MHz” pubblica-
ta sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
4 aprile 2011, n. 77; 

 Ritenuto necessario, ai sensi dell’art. 11 del Codice 
delle comunicazioni elettroniche, consentire alle parti in-
teressate di presentare le proprie osservazioni sugli orien-
tamenti dell’Autorità in merito al tema in esame; 

 Udita la relazione dei commissari Nicola D’Angelo e 
Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del Regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. È avviata la consultazione pubblica sullo schema di 

provvedimento relativo alla identifi cazione ed analisi del 
mercato dei servizi di terminazione di chiamate vocali su 
singole reti mobili. 

 2. Le modalità di consultazione e i documenti sotto-
posti a consultazione sono riportati rispettivamente negli 
allegati A, B, C e D di cui costituiscono parte integrante 
e sostanziale. 

 3. Le comunicazioni di risposta alla consultazione pub-
blica dovranno essere inviate all’Autorità, tramite posta 
elettronica certifi cata (PEC), raccomandata con ricevuta 
di ritorno, corriere o raccomandata a mano, entro il termi-
ne tassativo di 30 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana. 

 4. Lo schema di provvedimento di cui all’allegato B 
della presente delibera, unitamente agli altri allegati C 
e D sono trasmessi, contestualmente, alla Commissione 
europea ed alle Autorità di regolamentazione degli Stati 
membri dell’Unione europea, ai fi ni indicati dall’art. 12 
del Codice delle comunicazioni elettroniche. 

 Copia della presente delibera, comprensiva di allegati, 
è depositata in libera visione del pubblico presso gli Uffi -
ci dell’Autorità in Napoli, Centro Direzionale, Isola B/5. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, priva degli allegati ed in 
versione integrale sul sito web dell’Autorità. 

 Napoli, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: CALABRÒ 
 I commissari relatori: D’ANGELO - MANNONI   

  11A06732

    COMMISSARIO DELEGATO
PER L’EMERGENZA ALLUVIONE
IN SARDEGNA DEL 22 OTTOBRE,

4 E 27/28 NOVEMBRE 2008

  ORDINANZA  30 marzo 2011 .

      Sistemazione idraulica del rio San Girolamo – Masone 
Ollastu e interventi di ricostruzione delle opere pubbliche 
danneggiate nella località di Poggio dei Pini ed altre frazio-
ni – Procedure di bonifi ca di siti inquinati.      (Ordinanza n. 3).     

     IL COMMISSARIO DELEGATO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 ottobre 2008 con il quale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 5, comma 1 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, è stato dichiarato, sino al 31 ottobre 2009, lo stato 
di emergenza in Sardegna nel territorio della provincia 
di Cagliari per gli eventi alluvionali del 22 ottobre 2008; 
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 Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3711 del 31 ottobre 2008 recante “interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i dan-
ni conseguenti alle eccezionali avversità atmosferiche 
verifi catesi il giorno 22 ottobre nel territorio della pro-
vincia di Cagliari” con la quale tra l’altro il Presidente 
della Regione Autonoma della Sardegna è stato nominato 
Commissario delegato per il superamento dell’emergenza 
derivante dagli eventi alluvionali predetti; 

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 novembre 2009 con il quale, a seguito della nota 
prot. 1048 del 29 ottobre 2009 del Commissario Delegato 
per l’emergenza alluvione in Sardegna, è stato proroga-
to al 31 ottobre 2010 lo stato di emergenza nel territorio 
della provincia di Cagliari per gli eventi alluvionali del 
22 ottobre 2008; 

 Visto l’art. 1, comma 2 della citata Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3711 del 31 ottobre 
2008 nella parte in cui dispone che il Commissario de-
legato si avvale dell’opera di uno o più soggetti attua-
tori all’uopo nominati, cui affi dare specifi ci settori di 
intervento; 

 Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3734 del 16 gennaio 2009 “primi interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i dan-
ni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpito 
il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 
2008” e in particolare l’art. 5 comma 4 che autorizza i 
Commissari Delegati a ricorrere alle deroghe di cui 
all’art. 6 della medesima ordinanza n. 3734 anche ove 
siano in corso “interventi ed opere connessi, o comun-
que funzionalmente correlati a quelli di cui alla presente 
ordinanza”; 

 Vista la nota prot DPC/CG/0011179 dell’11 febbraio 
2009 dove si chiarisce che “per quanto concerne la ri-
chiesta di sostituire, all’interno dell’OPCM 3711/2008, 
i commi 1, 2, 3, 4, dell’art. 2 con i commi 1, 2, 3, 4 
dell’art. 5 dell’OPCM 3734/2009”, si ritiene che la stessa 
non sia necessaria atteso quanto disposto dall’art. 5, com-
ma 4 dell’OPCM 3734/2009. Tale disposizione, infatti, 
consente ai Commissari delegati “di procedere all’unifi -
cazione complessiva delle attività nel caso in cui gli inter-
venti e le opere da realizzarsi riguardino ambiti territoriali 
già interessati da altri interventi aventi la stessa natura”; 

 Richiamata la propria Ordinanza n. 6 del 4 ottobre 
2010 nella quale è stata approvata la programmazione di 
dettaglio degli interventi, proposta dall’Assessore regio-
nale dei Lavori Pubblici, individuati nello studio “Analisi 
dell’assetto fi sico del riu San Girolamo-Masone Ollastu a 
seguito dell’evento di piena del 22 Ottobre 2008” e nello 
studio di fattibilità predisposto dall’Assessorato del La-
vori Pubblici concernente gli interventi da eseguire sulla 
diga in località Poggio dei Pini ed è stato designato quale 
Soggetto Attuatore degli interventi l’Assessore regionale 
dei Lavori Pubblici; 

 Considerato che le aree sulle quali è prevista la rea-
lizzazione delle sistemazioni idrauliche necessarie per la 
mitigazione del rischio derivante dalle possibili esonda-
zioni dei rii San Girolamo e Masone Ollastu da eseguire a 
cura dell’Assessorato dei Lavori Pubblici sono ricompre-
se all’interno del Sito di Interesse Nazionale (SIN) defi ni-

to dall’art. 252 del decreto legislativo 152/2006 e che ciò 
impone, preliminarmente all’avvio degli interventi citati, 
la verifi ca dello stato delle matrici ambientali del sito ai 
sensi di quanto prescritto dal Titolo V del decreto legisla-
tivo 152/2006; 

 Considerato che l’Assessore dei Lavori Pubblici, con 
propria nota prot. 107/GAB del 25 gennaio 2011, ha co-
municato di aver provveduto in qualità di Soggetto At-
tuatore a predisporre il documento “Piano di indagini 
ambientali” d’intesa con gli uffi ci competenti dell’Asses-
sorato Regionale della Difesa dell’Ambiente, della Pro-
vincia di Cagliari e dell’A.R.P.A.S. e di aver effettuato il 
ciclo di indagini previsto in tale documento, chiedendo al 
contempo di convocare un tavolo tecnico con gli organi-
smi competenti per defi nire le ulteriori attività necessarie 
per la celere conclusione del procedimento; 

 Visti gli esiti della Conferenza dei Servizi convoca-
ta dal Commissario Delegato articolata nella seduta del 
11 febbraio 2011 ed in quella del 14.03.2011, a cui han-
no partecipato oltre al Servizio Interventi nel Territorio 
dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici anche 
A.R.P.A.S., il Settore Ecologia della Provincia di Cagliari, 
il Servizio Tutela dell’atmosfera e territorio dell’Assesso-
rato Regionale dell’Ambiente e il Comune di Capoterra, 
da cui emerge che si rileva l’assenza di superamento dei 
limiti normativi in tutti i punti di campionatura eseguiti 
ad eccezione di due punti, ubicati in prossimità degli ar-
gini del Rio San Girolamo, dove si ha un superamento del 
valore di fondo del parametro Stagno e sui quali è neces-
sario procedere ai sensi dell’art. 242 comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006; 

 Considerato che si rende necessaria l’adozione, ai sensi 
dell’art. 6 della OPCM n. 3734/2009, da parte del Com-
missario Delegato per l’emergenza alluvione 2008, in 
deroga a quanto disposto dall’art. 252 del decreto legisla-
tivo 152/2006, di una apposita Ordinanza conclusiva del 
procedimento in oggetto ed in conformità a quanto deter-
minato dalla citata Conferenza dei Servizi, i cui verbali 
costituiscono parte integrante della presente Ordinanza; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     Per le motivazioni indicate in premessa, sono appro-
vate tutte le prescrizioni stabilite dalla Conferenza dei 
Servizi come riportate nel verbale del 14 marzo 2011 che 
costituisce parte integrante della presente Ordinanza.   

  Art. 2.

     L’Assessore dei Lavori Pubblici, in qualità di Sogget-
to Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’OPCM 
3711/2008, è autorizzato a porre in essere tutte le attività 
necessarie per la realizzazione dell’intervento “Sistema-
zione idraulica del rio San Gerolamo – Masone Ollastu e 
interventi di ricostruzione delle opere pubbliche danneg-
giate nella località Poggio dei Pini ed altre frazioni”.   
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  Art. 3.
     L’Assessore dei Lavori Pubblici deve predisporre le at-

tività necessarie per l’adempimento delle prescrizioni sta-
bilite dalla Conferenza dei Servizi ed in particolare attua-
re le necessarie misure di prevenzione di cui all’art. 242 
comma 2 del decreto legislativo 152/2006 con riferimento 
alle aree contaminate ubicate lungo gli argini del Rio San 
Girolamo e caratterizzate da valori del parametro Stagno 
superiori al valore di fondo. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far 
osservare la presente Ordinanza. 

 La presente Ordinanza è immediatamente esecutiva, 
ed è pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992 
n. 225, e sul Bollettino uffi ciale della Regione Sardegna, 
parte II. 

 Cagliari, 30 marzo 2011 

 Il commissario delegato: CAPPELLACCI   

  11A06567  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni consolari del titolare del Consolato onorario in Lilongwe (Malawi)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

  (  omissis  );  

  Decreta:  

  Il Signor Eugenio Sabelli, Console onorario in Lilongwe, oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di 
protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Lusaka degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Lusaka delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei comandanti 
di navi e di aeromobili;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Lusaka dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;  
    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Lusaka degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;  
    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, (con 

l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in Lusaka);  
    f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni;  
    g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla legge;  
    h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private;  
    i)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata di Lusaka della documentazione relativa al rilascio di visti;  
    j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Lusaka della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 

che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Lilongwe;  
    k)   Rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato caso 

per caso, l’Ambasciata d’Italia in Lusaka;  
    l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Lusaka delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia presen-

tate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Lilongwe;  
    m)   ricezione e trasmissione materiale o all’Ambasciata d’Italia in Lusaka, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 

pensionistica;  
    n)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 

all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Lusaka;  
    o)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione del Consolato onorario in Lilongwe, dando comunicazione dell’esito degli 

stessi all’Autorità italiana competente e, all’Ambasciata d’Italia in Lusaka;  
    p)   tenuta dello schedario delle fi rme delle autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2011 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  11A06566
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        Limitazione delle funzioni consolari del titolare del Vice Consolato onorario in Kourou (Francia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

  (  Omissis  )  

  Decreta:  

  Il Signor Vincenzo Vincenzi, vice Console onorario in Kourou, oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia in Parigi degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi ed aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia in Parigi delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia in Parigi dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia in Parigi degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non im  p  lichino la disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo (con 
l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato generale d’Italia in Parigi); 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla legge; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Parigi delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del vice Consolato onorario in Kourou; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale d’Italia in Parigi della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del vice Consolato onorario in Kourou; 

   j)   ricezione   dal Consolato Generale d’Italia in Parigi delle carte d’identità rilasciate a cittadini   che siano residenti nella circoscrizione del 
vice Consolato onorario in Kourou, diretta consegna ai titolari del documento d’identità e restituzione materiale al Consolato generale d’Italia in 
Parigi dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   k)   rilascio di do  c  umenti di viaggio, validi per il solo rientro in Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato caso 
per caso, il Consolato generale d’Italia in Parigi; 

   l)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Parigi della documentazione relativa al rilascio dei visti; 

   m)   assistenza ai connazionali-bisognosi o in temporanea diffi coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 
all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, il Consolato generale d’Italia in Parigi; 

   n)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigénte in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   o)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle autorità locali. Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2011 

  Il direttore generale:      VERDERAME     

  11A06378



—  145  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11823-5-2011

    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

  AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

      Annullamento di taluni biglietti di varie lotterie istantanee    

      I biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea di seguito indicati vengono annulati perchè oggetto di furto e non danno diritto al 
possessore di reclamare l’eventuale premio:  
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  11A06792
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Sdemanializzazione di un immobile denominato ex alloggi 
di servizio «Plose», in Bressanone    

     Con decreto interdirettoriale n. 18/2/5/2011 del 28 febbraio 2011 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei Beni del Demanio pub-
blico militare a quella dei Beni patrimoniali dello Stato dell’immobile 
demaniale denominato palazzina ex alloggi di servizio «Plose», sito nel 
Comune di Bressanone (Bolzano), riportato nel Catasto del Comune 
censuario medesimo alla partita n. 679/II foglio n. 7 particella fondiaria 
n. 103/5 e particella edifi cale n. 152 del NCT, per una superfi cie com-
plessiva di circa mq 2336, intestate al Demanio pubblico dello Stato 
- Ramo Difesa Esercito.   

  11A06791

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza dei ragionieri e dei 
periti commerciali in data 10 aprile 2008.    

     Con ministeriale n. 24/VI/0007750/RAG-L-48 del 28 aprile 2011 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, la delibera adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza dei ragionieri e dei periti commer-
ciali in data 10 aprile 2008, concernente uno specifi co «Regolamento 
della preiscrizione dei tirocinanti», nel corpo del quale sono defi nite le 
scadenze e le modalità di preiscrizione e di versamento per i tirocinanti 
che accedono all’istituto della preiscrizione, introdotto all’art. 10  -bis   del 
«Regolamento di esecuzione».   

  11A06558

        Riconoscimento defi nitivo dell’Istituto di patronato e di 
assistenza sociale Patronato ENASC    

     Con decreto direttoriale del 21 aprile 2011, è stata approvata, in 
via defi nitiva, ai sensi e per effetti della legge 30 marzo 2001, n. 152, la 
costituzione dell’istituto di patronato e di assistenza sociale Patronato 
ENASC, su iniziativa dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e 
coltivatori - UNSIC.   

  11A06564

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione all’organismo «I & S Ingegneria e Sicurez-
za s.r.l.», in Bolzano, al rilascio di certifi cazione CE sugli 
ascensori.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 15 aprile 2011; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003, 
n. 77; 

  Esaminata la domanda del 10 gennaio 2011 e la relativa documen-
tazione presentata; l’Organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati alla Direttiva 95/16/CE elencati:  

 I & S Ingegneria e Sicurezza S.r.l., con sede legale in via Marie 
Curie, 17 - 39100 Bolzano. 

 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo   B)  ; 

 Allegato VI: Esame fi nale; 

 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  . 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni.   

  11A06569

        Autorizzazione all’organismo «Sice S.a.s.», in Inverigo, al 
rilascio di certifi cazione CE sugli ascensori.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 15 aprile 2011; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003, 
n. 77; 

  Esaminata la domanda del 23 dicembre 2010 e la relativa docu-
mentazione presentata; l’Organismo sotto indicato, è autorizzato ad 
emettere certifi cazione CE secondo gli allegati alla Direttiva 95/16/CE 
elencati:  

 SICE S.a.s., con sede legale in via Fiume, 7 - 22044 Inverigo 
(Como). 

 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo   B)  ; 

 Allegato VI: Esame fi nale; 

 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  . 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni.   
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    REGIONE PUGLIA

      Approvazione della variante al P.R.G.
del Comune di Monopoli    

     La Giunta della regione Puglia con atto n. 646 del 5 aprile 2011 (esecutivo a norma di legge), ha approvato in via defi nitiva la Variante al P.R.G. 
del comune di Monopoli, di cui alla delibera di Commissario    ad acta    n. 1 del 18 luglio 2005 (adozione) ed alla D.C.C. n. 44 del 22 giugno 2010 
(controdeduzioni alle prescrizioni regionali), per la tipizzazione dell’area in catasto p.lla 3580 del foglio n. 11, di proprietà della «Costruzioni Edili 
Rotondo - C.E.R. S.r.l.», con attribuzione alla stessa della destinazione di «Area per servizi di interesse collettivo» ex art. 22 delle NTA del PRG.   

  11A06559

        Approvazione della variante al P.R.G.
del Comune di Manfredonia    

     La Giunta della regione Puglia con atto n. 647 del 5 aprile 2011 (esecutivo a norma di legge), ha approvato in via defi nitiva la Variante al P.R.G. 
del comune di Manfredonia, inerente le fasce di rispetto stradale, adottata con D.C.C. n. 86 del 29 novembre 2010, con l’introduzione negli atti delle 
prescrizioni di cui alla deliberazione G.R. n. 2368/2010.   

  11A06560

        Approvazione della variante al P.R.G.
del Comune di Andrano    

     La Giunta della Regione Puglia con atto n. 545 del 24 marzo 2011 (esecutivo a norma di legge), ha approvato defi nitivamente la Variante al 
P.R.G. del Comune di Andrano, adottata con Deliberazione di C.C. n. 15 dell’11 giugno 2009, con l’introduzione negli atti delle prescrizioni di cui 
alla Delibera di Giunta Regionale n. 1476 del 4 agosto 2009 così come in parte modifi cate, per effetto della condivisione delle controdeduzioni 
comunali di cui alla deliberazione consiliare n. 9/2010.   

  11A06563  



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
, - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)
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